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SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

A.S. 2505 - FASCICOLO EMENDAMENTI E
SUBEMENDAMENTI SEGNALATI -

14 MARZO 2022, ORE 14

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

01.1 (testo 2)
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent,
Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia, Parente, Rufa

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

            1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e
odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conse-
guenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima
emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa indi-
viduazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un in-
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dennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi
stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel
seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, ge-
nitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusio-
ne e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre
coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Mini-
stero della salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vitti-
me dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione finanziaria di 20 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
22-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dall'articolo 31, del
decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17.».

1.13
Licheri, Fenu, Trentacoste, Naturale, Croatti, Vaccaro, Castaldi,
Pesco

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
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I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.20
Faraone, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;

        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 16 ottobre 2022».

1.21
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, alinea, dopo le parole: «del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221», inserire le seguenti: «, nonché le attività rientrati nella me-
desima filiera in cui operano tali soggetti e che abbiano subito una riduzione
del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019»;

        2) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la
corretta individuazione dei settori economici connessi con la filiera dei sog-
getti le cui attività sono vietate o sospese sino al 31 gennaio 2022.».

1.32 (testo 2)
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        "3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi
927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica anche ai liberi pro-
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fessionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.

        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: "albi professionali" sono sostituire dalle seguenti: "al-
bi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di
cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4".";

            b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

        "4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma "Fondi
di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."

1.33
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 del-
la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche ai liberi professionisti
iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui alla legge n.
4 del 14 gennaio 2013.».

        Conseguentemente, all'articolo, comma 933, lettera a) della legge n.
234 del 30 dicembre 2021, sostituire le parole: «albi professionali» con le
seguenti: «albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro
autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.».

1.41
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4.bis Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, si
applicano anche ai contratti conclusi fino al 31 marzo 2022, pure se stipulati
con soggetti diversi dalla clientela al dettaglio. La consegna della copia del
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contratto non costituisce requisito di validità ovvero di efficacia del contrat-
to, felino restando l'obbligo di mettere a disposizione del cliente copia dello
stesso su supporto durevole, anche mediante trasmissione presso l'indirizzo di
posta non certificata del cliente ovvero altro mezzo idoneo».

1.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più
di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età''.

        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.
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        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».

Art. 2

2.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in via prevalente».

Art. 3

3.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al capoverso, le parole: «All'articolo 1-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73», sono sostituite dalle seguenti: «Al decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73»;

        2) premettere alla lettera a) la seguente:

        «0a) All'articolo 1, comma 16, aggiungere in fine il seguente periodo:
''La richiesta di erogazione del contributo di cui al presente comma può essere
presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.'', ed
al comma 24, sostituire le parole: ''10 settembre 2021'', con le parole: ''30
novembre 2021''.».

        3) ai capoversi delle lettere a) , b) e c) premettere le seguenti parole:
«all'articolo 1-ter».
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3.54
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «come attività prevalente», con
le seguenti: «come attività».

3.76 (testo 4)
Taricco, Biti, Bergesio

All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:

            1) al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire
il seguente: << Per gli imprenditori agricoli che esercitano l'attività di cui
alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, il contributo di cui al presente comma è
riconosciuto anche se l'attività agrituristica non è prevalente.>>

            2) Dopo il comma 4 inserire i seguenti: << 4-bis. All'articolo 1,
comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostitui-
to dal seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui
al precedente periodo può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o
forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da un perito agrario o
perito agrario laureato".

        4-ter. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020,
n,178, dopo il terzo periodo è inserito il seguente: "Relativamente al settore
agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata
anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".

3.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel
caso di attività agrituristica, in coerenza con quanto previsto dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi
nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole
ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.».
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3.87
Pesco, Trentacoste, L'Abbate

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI, ai fini
della riduzione di cui al primo periodo rilevano altresì i ricavi istituzionali».

3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus, Mallegni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la ge-
stione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserci-
tati in aree montane sono escluse, per un periodo di trentasei mesi decorrenti
dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pub-
bliche di costituire, acquisire o mantenere partecipazioni nelle predette socie-
tà, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle parteci-
pazioni stesse.»;

3.94
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».
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3.108
Pacifico, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al presente
comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e condi-
zioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate
su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici''.».

3.112
Vaccaro, Trentacoste, L'Abbate, Naturale, Puglia, Ortis

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività
di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Co-
vid-19 e di sostenere le stesse per superare le gravissime difficoltà causate
anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle fiere,
delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione
dai Comuni in applicazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle in-
dennità di cui all'articolo 28, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di 1.000 euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovve-
ro una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
'' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».
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3.122 (testo 2)
Manca, Collina

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.

        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è abrogato».

        3-quater. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:

        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
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n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizza-
ti, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso.
I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concor-
rono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponibile dell'im-
posta regionale sulle attività produttive''.

        3-quinquies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
le modifiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio suc-
cessivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento
sono eseguiti.

        3-sexies. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito derivante dalla re-
stituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque soggetto ai limiti
alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».

3.124
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale,
Ricciardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''».

3.130
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
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cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''.

        3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite
nuove modalità e termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1,
comma 23, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73.».

3.133
Carbone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 41-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: '' fino al 30 settembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 30 settembre 2023''.».

3.157
Modena

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività
di cui all'articolo 1 comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai
fini dell'attribuzione del codice ATECO».
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3.159
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decre-
to del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1
dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che
rispettano i requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''5 per cento'';

            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:

        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-
tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
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incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili dei patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sui fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».

3.162
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

        ''3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e 2021
ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'artico-
lo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato
tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato,
con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato
decreto-legge n. 119 del 2018, in quattro rate trimestrali di pari importo sca-
denti, rispettivamente, il 28 marzo 2022, il 31 maggio 2022 e il 31 agosto 2022
e 30 novembre 2022 con la maggiorazione degli interessi legali a partire dal
1º dicembre 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
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3.166
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'articolo 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è soppresso.
Riacquistano vigore le disposizioni dell'articolo 6-novies del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69».

3.0.9
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;
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            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30

        aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore''.

                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''.

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''.

            - al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-
mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
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3.0.14
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».

3.0.21
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
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3.0.22
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche alla misura agevolativa «Resto al Sud» di

cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)

        1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Co-
vid-19 e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle
imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti
e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del
requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lettera g) del decreto ministeriale 9
novembre 2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non
imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo
stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti».

3.0.25 (testo 2)
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)

        1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24
aprile 2020, n. 27, da realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e pri-
vati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per far fronte all'emergenza
COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità pre-
viste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata
in vigore della presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o
segnalazione indicate nello stesso comma 2.

        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanita-
rie e delle opere di cui al comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via
temporanea che definitiva, alle regioni e province autonome per gli eventuali
profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini edilizi. Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già
realizzati, la comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di confor-
mità di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del Presidente della
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Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie
e con esonero dal contributo di costruzione.

        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata
da uno o più elaborati grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asse-
verata da un tecnico abilitato nella quale si attesta che le aree e le opere so-
no connesse all'emergenza COVID-19, che sono conformi ai requisiti minimi
antincendio e ai requisiti di prevenzione del rischio sismico.

        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella inerente i beni culturali so-
no rilasciate ai sensi del D.Lgs 42/2004 entro 90 giorni dalla richiesta presen-
tata anche in via postuma dai soggetti interessati.

        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al
termine dello stato di emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere
ultimati anche successivamente alla scadenza di tale periodo emergenziale.

        6. I soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le mo-
dalità previste dal comma 2 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione certificata è corredata:

 a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato
che asseveri la sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e all'ar-
ticolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la regolare esecuzione ai fini
statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in materia di
accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;

 b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.

        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere
iniziato anteriormente alla presentazione della segnalazione certificata.

            7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenzia-
li delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela
della pubblica incolumità di cui all'articolo 120, comma 2, della Costituzione
e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale.»
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3.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».

3.0.27 (testo 2)
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Disposizioni in favore delle imprese operanti nel

settore discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1,
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel perio-
do d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo
28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a
ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche.

4. Per le imprese di cui al comma 1, la tassa sui rifiuti (TARI) di cui
all'articolo 1, commi da 641 a 669, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, non è dovuta per l'anno 2022.
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5. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 4,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo
con dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione
del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

6. Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
dopo le parole: "lettera d)" sono inserite le seguenti: " e per l'anno 2022
per gli immobili di cui al comma 1, lettera e)."

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 89 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede:

a. quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel cor-
so della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

b. quanto a 39 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

3.0.49
Richetti, Masini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubi-

cati all'interno di comprensori sciistici)

        1. Le somme non erogate alle aziende ai sensi dell'art 2, comma 2,
lettera a), del decreto legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni
dalla legge 21 maggio 2021 N. 69, confluiscono nel Fondo di cui al comma
2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
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criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale cosi come definiti dalla Commissione Europea.''.

        3. Una quota pari a 5.000.000,00 euro delle risorse non erogate ai
sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41
convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, confluisce in
un fondo per le aziende private che gestiscono impianti a fune non ricomprese
in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla
mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono
utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge.».

3.0.51
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incremen-
tato dalle somme non erogate alle aziende ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazio-
ni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale così come definiti dalla Commissione Europea''.

        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma
2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 viene istituito un fondo di 5.000.000,00
euro da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune non ri-
comprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti
dalla mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risor-
se sono utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge».
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3.0.100
Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione
del sistema imprenditoriale italiano, alle imprese di qualunque dimensione è
riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30% delle spese di cui al
comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione
a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, presenti nel calendario
fieristico approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autono-
me, che si svolgono in Italia. Il credito di imposta spetta fino a un massimo di
euro 18.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa pari
a euro 22.500.000,00 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto relativamente
alle spese inerenti a:

            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione euro-
pea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta
è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a
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quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.

        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono pre-
sentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'ap-
posta finestra temporale successiva alla chiusura di ciascuno dei periodi di
imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì stabilite le modalità di
concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi in-
cluse le modalità di recupero a seguito dell'avvenuto accertamento dell'even-
tuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.

        5. Sono abrogati l'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'articolo
l, comma 300, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'articolo 12-bis del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40 e l'articolo 46-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per
ciascuna dell'annualità 2023 e 2024, si provvede a valere sulle risorse rive-
nienti dalle abrogazioni di cui al comma 5».

3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga misure per la liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
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        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».

3.0.110
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto, Ortis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole e della pesca)

        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese
agricole e della pesca possono accedere alle garanzie di cui all'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura al cento
per cento, a fronte di nuovi finanziamenti concessi da banche o intermediari
finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993 n. 385, e finalizzati alla ricostituzione di liquidità.

        2. Tali finanziamenti devono prevedere l'inizio del rimborso del capi-
tale non prima di 24 mesi dall'erogazione, avere una durata fino a 60 mesi e un
importo non superiore al 50 per cento del fatturato, come risultante dall'ultima
dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di finanziamento ov-
vero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante autocerti-
ficazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 30.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA
50 milioni di euro per l'anno 2022. Le predette risorse sono versate su un
conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA,
per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione
delle garanzie.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1711,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
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3.0.117 (già 31.0.16)
D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».

Art. 4

4.1
Licheri, Fenu, Trentacoste, Vaccaro, Puglia

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''operatori del settore'' sono inserite le seguenti: '', incluse le
imprese di cui al comma 10-ter dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,''».

4.2 (testo 4)
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a. sostituire il comma 1 con il seguente:

        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui
60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al comma 2, 5 milioni di euro
destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizza-
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te all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la
quota rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per
la continuità aziendale e la tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei
tour operator che abbiano subìto una diminuzione media del fatturato nell'an-
no 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai
tour operator, sono erogate anche agli operatori economici costituiti o auto-
rizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i criteri di cui al decreto
del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando
le modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."

            b. dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        "2-bis. «Per l'anno 2022, alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA, è riconosciuto un contributo a fondo perduto i
cui criteri e modalità di erogazione sono definiti con decreto del Ministro del
turismo, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nel limite massimo complessivo di 2 milioni
di euro, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»."

            c. sostituire il comma 3 con il seguente:

        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

        quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero del turismo."

            d. dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
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4.10 (testo 2)
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ri-
conosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita, anche
se le relative assunzioni sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.25 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viag-
gi e tour operator, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è riconosciuto fino a un massimo di sei mesi
anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro
carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei con-
tributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui ai commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale atti-
vità al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero del turismo
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai
predetti limiti di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
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        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-qua-
ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunica-
zione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è
subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

4.27
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
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è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nel limite
di spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100.000 euro per l'anno
2023 si provvede:

            a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa di cui all' articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196

            b) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per

        le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

4.28
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

«3-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimen-
ti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è ricono-
sciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile en-
tro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione sala-
riale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile.

        3-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei
limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di
cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        3-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-



 31 

tuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»;

        b) al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Alle minori
entrate derivanti dall'attuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 627 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

4.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 sono soppresse le parole: ''Per le finalità di cui ai commi 444 e 445
nonché''.

        3-ter. Per le finalità previste al comma 446, dell'articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 è riservato un finanziamento in favore di Regione
Lombardia per la realizzazione di interventi per un importo di 5 milioni di
euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di
euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025».

4.0.2 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turisti-
co-ricettivo danneggiate dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui
all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano, dal 1° gennaio 2022
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al 31 dicembre 2022, alle imprese operanti nel settore del turismo. A tal fi-
ne, le imprese di cui al primo periodo provvedono alla comunicazione, da far
pervenire al soggetto finanziatore entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo le medesime
modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo 56.

        2. La misura di cui al comma 1 è disposta ai sensi delle sezioni 3.2
e 3.4 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020,
C(2020) 1863, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e successive
modificazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazio-
ne. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-
ropea, all'autorizzazione della Commissione europea.

4.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1 commi 1
e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, all'attuazione del comma 1 del presente
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articolo si provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma
13 del citato decreto-legge».

4.0.16
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, al-
l'attuazione del comma I del presente articolo si provvede a valere sulle risorse
già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.22 (testo 2)
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati
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per la costruzione della pista ciclabile che collega la città di Bergamo con la
città di Brescia.

        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al com-
ma 1, e per due terzi con risorse private o pubbliche, stanziate dalla Regione
Lombardia, anche mediante l'intervento di finanziarie regionali o l'impiego di
fondi comunitari a ciò destinati, o da risorse provenienti da operatori econo-
mici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.

        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla
Regione Lombardia, entro sessanta giorni dall'approvazione del progetto del-
l'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del soggetto
attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16
gennaio 2003, n. 3, e del cronoprogramma.

        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo».

Art. 5

5.12
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»,
con le seguenti: «134,1 milioni»;

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «47 milioni» e dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

            «a-bis) quanto a 6 milioni di curo per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.27
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» sono
sostituite dalle parole: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno
2022»;

        b) dopo il comma 2, dell'articolo 5, sono inseriti i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «486,1 milioni».
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5.41
Marino, Evangelista

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.42
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.65 (testo 2)
Modena

Dopo il comma 5, inserire il seguente:
            «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre

2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a)         al comma 1:

        i)          il primo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.";

            ii)         al secondo periodo, dopo le parole: "in uso," sono inserite
le seguenti: "a permutare e";

            iii)        al quinto periodo dopo le parole: "l'alienazione" sono inse-
rite le seguenti: "e la permuta";

            b)         al comma 2, le parole: "la vendita fa" sono sostituite dalle
seguenti: "la vendita e la permuta fanno";

            c)         al comma 3 dopo le parole: "di alienazione" sono inserite
le seguenti: "e di permuta".

        d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente comma:

        "7-bis. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono rea-
lizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.»

5.66
Collina, Manca

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
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dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                3) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

        b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti:
''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.0.8
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammor-

tamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'e-
sercizio 2021 e 2022'';

            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
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5.0.25
Ferro, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piaz-
zole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto pre-
viamente autorizzate. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta
attrezzata per i manufatti previsti all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, viene maggiorata
del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di sosta non attrez-
zata.».

5.0.26
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimen-

ti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le se-
guenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''.».

5.0.31 (testo 3)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 5-bis
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            "1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emer-
genza sanitaria da COVID-19 e della conseguente situazione di tensione fi-
nanziaria degli operatori economici del settore, con gravi ricadute occupazio-
nali e sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di
credito d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.

        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turisti-
co-recettive, ivi comprese le imprese che esercitano attività agrituristica, co-
me definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme re-
gionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i par-
chi tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici, in misura corrispondente
al 50% dell'importo versato a titolo di seconda rata dell'anno 2021 dell'impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria
catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività recettiva, a condizione
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate e che i
soggetti indicati abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente
periodo dell'anno 2019.

        3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 può essere fatto valere
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 37 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
unico nazionale turismo di parte corrente di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.".
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5.0.35 (già 31.0.22)
Aimi

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
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munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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Art. 6

6.17
Croatti, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percen-
tuale dei propri piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del
settore termale, oltre a usare i dati messi a disposizione dal Ministero della
salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali. Un'ul-
teriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del
turismo sostenibile. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conse-
guiti.».

6.0.4
Pesco, Trentacoste, Vaccaro, Croatti, Gallicchio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 6. - (Buoni per servizi termali e vacanze) - 1. In considerazione
della permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l'ac-
quisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022 e i crediti di cui all'articolo 176
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.177, non fruiti sono utilizzabili entro la data del 3o
giugno 2022.».
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6.0.11 (testo 3)
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

            1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turi-
smo medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze con-
dotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del Turismo, di concerto
con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la "Agenzia nazionale per il
turismo medicale e del benessere", con il compito di individuare strategie per
lo sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuo-
vendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati.
In particolare, l'Agenzia si occupa di:

a. definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo me-
dicale e del benessere;

b. favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e tu-
ristiche;

c. facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici
collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

d. sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti
termali;

e. realizzare iniziative promozionali dedicate;
f. favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

a. un rappresentante del Ministero della Salute;
b. un rappresentante del Ministero del Turismo;
c. un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coopera-

zione internazionale;
d. un rappresentante dell'ICE;
e. un rappresentante dell'ENIT;
f. un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente rappresentative a livello nazionale;
g. due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità pri-

vata espressamente rappresentative a livello nazionale;
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h. due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-
renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livel-
lo nazionale;

i. due rappresentanti della Conferenza Stato-Regioni.

3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le am-
ministrazioni provvedono all'attuazione delle predette disposizioni nei
limiti delle risorse disponibili.».

6.0.17
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la se-
guente: ''sedici'' e aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazio-
nale'', le seguenti: '', uno del Ministero del turismo'';

            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'',
aggiungere le seguenti: '', sentito il Ministro del turismo.''».

6.0.18
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''Abruzzo, Molise'' aggiungere le seguenti: '', nei comuni di cui
all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
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con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni
interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».

6.0.19 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

        Articolo 6-bis

            (Modifiche al decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)

        1. Al fine di migliorare la qualità delle informazioni statistiche neces-
sarie per indirizzare correttamente gli interventi a beneficio del settore turisti-
co all'articolo 13-quater del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, al comma 2, sono apportare
le seguenti modificazioni:

     a) al primo periodo, dopo la parola "disponibili" sono inserite le seguenti
"al Ministero del turismo nonchè";

     b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo "Il Ministero del turismo uti-
lizza i predetti dati ai fini dello sviluppo di iniziative di assistenza e tutela dei
turisti ovvero dell'elaborazione di programmi e la promozione di iniziative
finalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del
patrimonio nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite e li rende disponibili
all'Istituto nazionale di statistica, per le attività svolte ai fini dell'informazione
statistica nazionale e per le esigenze previste dal programma statistico nazio-
nale.".

6.0.22 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 6-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q), aggiungere la seguente: ''q-bis) nomadi
digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea;''; e dopo
il comma 1-quinquies aggiungere il seguente:

        "1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-bis, sono cittadini di
un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa altamente qualificata attraver-
so l'utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto in
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via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello
Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non
è richiesto il nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisi-
zione del visto d'ingresso, è rilasciato per un periodo non superiore ad un an-
no, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di un'assicurazione sani-
taria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispet-
tate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento
nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del tu-
rismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le
modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digi-
tali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente qualificati che possono
beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le
modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere".

Art. 7

7.11
Faraone, Evangelista

All'allegato I, dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo
(codici ateco 52.23.00)» è inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai
trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».

        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        - le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«pari a 84,65 milioni di euro»;

        - dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 0,35 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».



 48 

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «7, comma 2,», inserire le seguenti:
«lettera a-bis) e» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «1.661,76 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 0,35 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.29 (testo 2)
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

"font-size:medium">All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti:
«nonché i soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota
superiore al 50% del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allesti-
mento di fiere e congressi»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. I periodi di inte-
grazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 148».

        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le seguenti
«85,5 milioni di euro»;

            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con le
seguenti «122,1 milioni di euro».

7.56
Rossomando

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di

        sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro,
evitando ogni forma di discriminazione.



 49 

        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle
persone con Disturbi Specifici di Apprendimento, in ambito privato, a partire
dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione
e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di
prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con
la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo
funzionale e alle necessità individuali.

        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con
DSA, che liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la
relativa certificazione, le imprese prevedono che il responsabile dell'inseri-
mento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone con
Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inseri-
mento e la realizzazione professionale delle medesime.

        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi
2-bis, 2-ter e 2-quater sono applicate in ogni occasione di valutazione per
l'accesso o il completamento di percorsi formativi finalizzati all'esercizio di
attività e professioni, nonché in ambito sociale.».

7.0.14 (testo 2)
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Sostegno alla costituzione di cooperati-

ve di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

            1. Al fine di promuovere interventi diretti a salvaguardare l'occu-
pazione e assicurare la continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali,
alle società cooperative che si costituiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2022,
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, è ri-
conosciuto, per gli anni 2022 e 2023, l'esonero dal versamento del 100 per
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo
pari a 6.000 euro per addetto su base annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

            2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

7.0.18
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

7.0.24
Nannicini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento degli Istituti di patronato)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

        ''Per gli esercizi finanziari dal 2021 al 2034, gli specifici stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incre-
mentati di ulteriori 50 milioni di euro per il 2021, 13.028.101 euro dal 2022 al
2024 e 14 milioni di euro dal 2025 al 2034. Ai relativi oneri pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77. Agli oneri pari
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a 13.028.101 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e pari a 14 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 si provvede quanto a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma
1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e quanto a 1.028.101 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2034 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 58-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge''.

        2. L'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.».

7.0.26 (testo 2)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

            1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche
attive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato 'Scuole dei mestieri' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione
della misura e di utilizzo delle risorse nel rispetto del limite di spesa di cui
al comma 1.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari ad euro 50.0000.000 a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di rotazione presso l'Agenzia Nazionale delle Politiche Attive di cui
all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993 n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.».
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7.0.27 (già 31.0.42)
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti,
Bressa, Ruotolo, Laforgia, Trentacoste, Laus, Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)

        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri'',
sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si applica il CCNL relativo
al comparto dei Ministeri.''».

Art. 8

8.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste, L'Abbate

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente, di cui al comma i, è
destinata a interventi di ristoro in favore di:

            a) scuole di danza private, non configurate come associazioni spor-
tive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche, e comunque non facenti
capo al CONI;

            b) organismi e soggetti che operano nel settore della musica dal vi-
vo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d.
live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti.».
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8.14
Giammanco, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni, Berardi, Cangini,
Cesaro, Floris, Papatheu, Stabile

Improponibile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, numero 146, all'articolo 3, comma 1, lettera a), dopo le parole:
''con numerazione automatica (LCN)'' sono aggiunte le seguenti: ''e le emit-
tenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina mini-
steriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione
della capacità trasmissiva nelle relative Aree tecniche, continueranno le tra-
smissioni del proprio marchio/palinsesto sulla piattaforma digitale HbbTV''.».

        Conseguentemente:

        al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti:
«113,5»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «46 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.23 (testo 2)
Toffanin, Perosino

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2022.
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8.29 (testo 3)
Rampi, Catalfo, Nencini, Matrisciano, Verducci, Carbone, Serafini,
Cangini, De Lucia, Floris, Laforgia, Laniece, Laus, Mirabelli,
Romano, Sbrollini, Guidolin, Marilotti, Montevecchi, Romagnoli,
Russo, Vanin

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        "4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui
all'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2021, n. 23, volto a intro-
durre nell'ordinamento un sostegno economico temporaneo in favore dei la-
voratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a 40
milioni di euro, e una quota pari a 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 486, della medesima legge, sono trasferite al Fondo
di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per il sostegno dei lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e
audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo.

        4-ter. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti
d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e dopo le parole ''effet-
tuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché
dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.".

8.42
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, è riconosciuto alle imprese che svolgono le attività di cui al com-
ma i del medesimo articolo e che hanno subito nell'anno 2021 una riduzione
del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019. Il credito d'im-
posta di cui al presente comma, è autorizzato nel limite complessivo di io mi-
lioni di euro per l'anno 2022. All'onere di cui al precedente periodo si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
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l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

8.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, m.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis) del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione delle Fondazioni e Casse
di Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
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credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle ricorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del cre-
dito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Al credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative a periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può esse-
re utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla con-
tabilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio'' aperta
presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione con-
tabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico».
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8.0.3
Ferrazzi, Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sosti-
tuire le parole: ''45 milioni'' con le seguenti: ''30 milioni'' e conseguentemen-
te, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».

8.0.6 (testo 2)
Ricciardi, Dell'Olio, Trentacoste, Marco Pellegrini, L'Abbate

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Disposizioni in materia di Fondo per il plu-
ralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il Ministero dello sviluppo economico, nell'ambito
dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie di cui all'articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, nella parte
relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale
che ciascuna emittente consegue dalla somma dei punteggi relativi ai para-
metri indicati nella tabella 1, recante aree e aliquote, e dalle maggiorazioni di
punteggio di cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 6, forma una graduatoria, proce-
dendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito per
ciascuno dei tre parametri indicati nella tabella 1 del predetto decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. Alle emittenti radiofoniche
commerciali il Ministero dello sviluppo economico attribuisce le risorse in
misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per ciascuna delle
tre aree indicate nella tabella 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.

        2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su
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proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono adottate le necessarie misure di coordina-
mento.»

8.0.18
Piarulli, Trentacoste, L'Abbate

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per il settore radioteleuisiuo locale)

        1. All'articolo i, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1028, le parole: ''dal 1º luglio 2022'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC'';

            b) al comma 1032, le parole: ''dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno
2022,'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal i gennaio al 31 dicembre 2022, e
comunque non prima della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC
direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione della capacità trasmis-
siva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul telecomando LCN,''.

        2. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale terrestre
DVB-T2 con codifica HEVC, per assicurare all'emittenza locale il regolare
proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza, è assegnata una frequenza
aggiuntiva al comparto televisivo locale coordinata a quelle previste dalla pia-
nificazione di primo e secondo livello.».
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8.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per l'editoria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma
378 è aggiunto il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

8.0.34
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio, Pergreffi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città crea-

tive dell'UNESCO (UCCN- UNESCO Creative Cities Network))

        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO
che per tipologia e attività possono dare un valore aggiunto all'offerta com-
plessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria attrattività turistica, il fondo di
cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il
60 per cento del rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che
coinvolgono due o più città creative.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.35
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei

Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore della cultura)

        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle mi-
sure adottate per il contenimento del COVID-19, è istituito il ''Museo interna-
zionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera'' di seguito denominato ''Mu-
seo'', in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson Rues Des Ar-
chives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con
al centro i Rioni. Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo
vicinato dei Rioni, situato in via Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di
Matera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque recuperabile come strut-
tura culturale di qualità.

        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia
quale patrimonio culturale di qualità, punto di riferimento internazionale per
fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto della città di Matera
capitale europea della cultura.

        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico stori-
co dei numerosi fotografi nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948
al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata e in particolare sulla città
rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di un
archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi
italiani, francesi, americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti,
Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo Zavattini, Federico Patellani, Henri
Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan Weiner,
Eliot Erwit, Marjori Collins.

        4. Il Museo ha i seguenti compiti:

            a) raccogliere ed espone l'archivio fotografico creato dai fotografi
di cui al comma 3;

            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposi-
zione delle fotografie prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti
da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è fermato a Eboli'' di Carlo Levi
nel 1945;
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            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manife-
stazioni, incontri, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di
film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;

            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione
di borse di studio nonché all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotogra-
fiche, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente distinte nel con-
tribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni nostri.

        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la rea-
lizzazione della sede del Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a de-
correre dall'anno 2023, per il funzionamento del Museo.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de, quanto a 500.000 euro per l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergen-
ze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, insorte a seguito
delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti dall'articolo
89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'artico-
lo 8 del presente decreto legge di conversione e quanto a 300.000 euro a de-
correre dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al Ministero della cultura.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

8.0.36
Papatheu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Iniziative a sostegno delle stagioni festivalie-

re promosse dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia)

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238
sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024 un contributo pari a 500 mila euro in favore della Fondazione Taor-
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mina Arte Sicilia da destinare, in pari quota, per la realizzazione del Festival
Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival Internazionale TaoArte
e del Festival multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari 500
mila euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo unico per lo Spettacolo
di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, come rideterminato dalla
Tabella C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».

8.0.38
Modena, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364
le parole: ''già in possesso delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati
di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono soppresse».

Art. 9

9.6
Causin

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, sono inseriti:

        1) il comma 1-bis:

        «Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dai 1º gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
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re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive;

        2) la misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'ar-
ticolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo di
vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo
107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Euro-
pea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo
2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'e-
conomia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e successive
modificazioni»;

        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle mi-
sure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'artico-
lo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere par-
zialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società
sportive professionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantisti-
che con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comun-
que prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse,
fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente
comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono
impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità politica delegata in
materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazio-
ne delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le mo-
dalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi anche a
campione».

        c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti
di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono da ritenere sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021.

        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
nica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. II versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti
relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16
del detto mese.

        Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma

4-bis, lettere a) e b) siano stati già oggetto di accertamento e/o contestazione
da parte degli Organi di controllo competenti e a condizione di adesione al pa-
gamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si applicano:

            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74;

            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472;

            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 1983, n. 638.

        4-quinquies. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi
923 e seguenti dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché in caso di
decadenza dalla richiesta di pagamento in forma rateale, resta salva l'applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 4-quater»;

        d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022.
I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
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        4-ter. II comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è sostituito dal seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».

9.26
Nannicini, Manca, Sbrollini

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

        ''5-quater. Ai redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro
dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia in ragione di rapporti di
lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del presente
articolo, a eccezione delle seguenti ipotesi. Nel caso in cui il reddito sia pro-
dotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive
nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualificazione professionisti-
ca prima dell'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore all'importo di
euro 1.500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito im-
ponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. Nel caso in
cui il reddito sia prodotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le
federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualifica-
zione professionistica dopo l'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del
reddito imponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. A
tali rapporti non si applicano, in ogni caso, le disposizioni dei commi 3-bis,
quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';

            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente:

        ''5-quinquies. Ai rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il
regime di cui al presente articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime age-
volato ivi previsto comporta il versamento di un contributo pari allo 0,5 per
cento della base imponibile. Le entrate derivanti dal contributo di cui al pri-
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mo periodo sono versate a un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
per il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta dell'autorità di Governo delegata per lo sport
e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i cri-
teri e le modalità di attuazione del presente comma, definiti con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3.''.

        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è abrogato.

        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal perio-
do d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 5-quater e
5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, previgenti
le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti
dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino alla loro naturale scadenza.».

9.29
Nencini, Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 10-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: ''associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro''
inserire le seguenti: ''e le società sportive dilettantistiche'' e le parole: ''31 di-
cembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

9.30
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis) Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone
con disabilità mentale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge
n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al rifinanziamento delle attività
nazionali di ''Special Olympics Italia''.».
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9.36
Gallone, Toffanin, Floris

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis.In zona bianca, l'accesso alle attività che si svolgono al chiuso
e all'aperto nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi
adibiti a spogliatoi e docce, è consentito, senza limiti di capienza, esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, nel rispetto protocolli e
delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagna-
tori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità».

9.0.1 (testo 2)
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:  

        <<Art. 9-bis 

            (Modifica all'articolo 67, com-
ma 1, lett. m),  del D.P.R. 22/12/1986, n. 917) 

            1. Ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lett. m), del D.P.R.
22/12/1986, n. 917, i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive
dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta professionalmente e
per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2,
del D.P.R. 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi diversi.>> 
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9.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia fiscale)

        1. In considerazione dei gravi effetti socioeconomici determinati dal
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini dei versa-
menti della rottamazione-ter e dal saldo e stralcio, sono rimodulati secondo
il successivo comma 2.

        2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, alla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole:
''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, entro il 9 dicembre
2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'u-
nica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle di-
sposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del
2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 settembre 2022.''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni di
euro, per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

9.0.6 (testo 2)
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis.
1. All'articolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,

le parole «un fondo di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 4 milioni
di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «un fondo di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.»

9.0.9 (già 24.0.37)
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente.

«Art. 9-bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)

        Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le paro-
le: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e
nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo
e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità,
ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeria-
li'', sono sostituite dalle seguenti: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limitatamente agli skilift
situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicem-
bre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'eser-
cizio, da parte dei competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di
idoneità di cui al periodo precedente si considera comunque effettuata laddo-
ve l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita tecnica, abbia
espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art.
2.3.1 del D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».
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Art. 10

10.0.19
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di curo, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''».



 72 

10.0.23
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».

10.0.27 (testo 2)
Gallone, Toffanin, Floris

Improponibile

"font-size:medium">Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.10-bis.

        (Interventi a sostegno del settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nel-
l'ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito
dai soggetti beneficiari quale ricavato delle vendite effettive nel quindicennio
successivo alla data di conclusione di ciascun progetto, secondo gli scaglioni
di avanzamento degli incassi in base alle aliquote previste nei provvedimenti
di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'artico-
lo 2033 del codice civile per le somme già versate. La presente disposizione
si applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione
di cui al comma 2.
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        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari di cui al comma 1 presentano al Ministero dello
sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di re-
gia maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

10.0.28
Pesco, Mirabelli, De Petris, D'Angelo, Lomuti, De Lucia, Naturale,
Campagna, Matrisciano, Vanin, Gaudiano, Pirro, L'Abbate, Coltorti,
Fede, Romano, Lanzi, Maiorino, Perilli, Nocerino, Fenu, Gallicchio,
Dell'Olio, Bottici, Marco Pellegrini, Presutto, Mantovani,
Mautone, Lannutti, Croatti, Piarulli, Castaldi, Leone, Anastasi,
Montevecchi, Auddino, Corbetta, Vaccaro, Girotto, Toninelli,
Santillo, Trentacoste, Ortis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento)

        1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, non-
ché di consentire l'esdebitazione del consumatore e delle imprese non assog-
gettabili a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della
legge 27 gennaio 2012, n.3, è istituito un Fondo presso il Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze volto a prevenire il rischio, da parte del debitore, di
ricorrere a pratiche illegali e di usura.

        2. L'accesso al Fondo di cui al comma precedente è consentito al de-
bitore in stato di sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lette-
ra a) della legge 27 gennaio 2012, n.3, che intende avviare una procedura di
composizione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi di cui
all'articolo 15 della citata legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal
Ministero della Giustizia, di cui al DM 24 settembre 2014, n. 202.

        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme verranno concesse
attraverso un contributo che verrà erogato direttamente agli OCC presso cui il
richiedente ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle spese relative all'apertu-
ra della pratica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-econo-
mica e alla successiva gestione professionale di composizione della crisi da
sovraindebitamento.



 74 

        4. Il contributo verrà concesso ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti ''de minimis''.

        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concer-
to con il Ministro della Giustizia, da emanare entro 6o giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione dell'importo
del contributo spettante da modulare in base alle diverse situazioni, comunque
non inferiore a 1.000 euro, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione
dei contributi.

        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 500 mila euro per l'anno 2022 e di i milione di euro per l'an-
no 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.38
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2024''.».

10.0.51
Gallone

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n.504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al 40
per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 32,50 per
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cento dal 1º luglio 2022, al 37,50 per cento dal 1º gennaio 2023, al 40 per
cento dal 1º gennaio 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 17
milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.52
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di tra-
sporto pubblico locale sull'intero territorio nazionale, una quota delle risorse,
nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione
o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di tra-
slazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto rapido di massa.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 mar-
zo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili presentati da comuni, città me-
tropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo Inve-
stimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel
limite di 75 milioni di curo, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da
presentare entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è effettuato, per ciascuna
annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a legislazione
vigente».

10.0.53 [già 31.0.7 (testo 2)]
Calandrini, De Carlo, Rauti

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.10-bis.

        (Interventi a sostegno del settore aerospaziale)
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        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nel-
l'ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito
dai soggetti beneficiari quale ricavato delle vendite effettive nel quindicennio
successivo alla data di conclusione di ciascun progetto, secondo gli scaglioni
di avanzamento degli incassi in base alle aliquote previste nei provvedimenti
di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo
2033 del codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si
applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di
cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari di cui al comma 1 presentano al Ministero dello
sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia
maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non versate, for-
mulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

Art. 11

11.0.2 (testo 2)
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il com-
ma 80, è inserito il seguente: ''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, se-
condo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la destinazione del getti-
to derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al
relativo accertamento ed anche per la riduzione della pressione fiscale e la
copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario.''».
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        2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti par-
te del Servizio Sanitario Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al
trasferimento di beni immobili in favore degli stessi e degli enti pubblici ter-
ritoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La dispo-
sizione di cui al primo periodo si applica anche agli atti di riscatto di beni
culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario nazionale effettuati in
forza di contratti di locazione finanziaria.'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la ri-
chiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo
12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti bene-
ficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli ar-
ticoli 60 e seguenti.''.»

            3. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al
comma 1, all'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n.
104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei pro-
getti finalizzati all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, tali misure straordinarie, nei confronti del personale am-
ministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione di quello assunto
ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate
con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su proposta del Segretario
generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti che hanno concorso
al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo parametri indicati, al-
l'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa.
Le misure di cui al presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle
risorse ancora disponibili nel bilancio della Giustizia amministrativa tenuto
conto di quanto previsto al comma 1.

        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022,
2023 e 2024 delle funzioni istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, per il supporto amministrativo a tali funzioni nonché per
le funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale,
non dirigenziale, che presta servizio presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato ge-
nerale per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ra-
gionerie territoriali dello Stato e presso gli Uffici centrali di Bilancio, è cor-
risposta una maggiorazione dell'indennità di amministrazione in godimento.
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Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo confronto con
le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzio-
ne delle predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, pari 5.500.000 milioni annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fon-
di da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero.».

11.0.5 (testo 3)
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di regioni e province autonome)

            1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico
emergenziale legato alla diffusione del COVID-19 e dell'impegno derivante
dall'accelerazione della campagna vaccinale, nonché ai fini di sostenere gli
investimenti:

        a) per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, i
termini previsti dall'articolo 18, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l'anno 2022:

        1) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del consi-
glio entro il 30 settembre 2022, con preventiva approvazione da parte della
giunta entro il 30 giugno 2022;

            2) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro
il 30 novembre 2022;

            b) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio del-
l'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e
lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giu-
gno 2022;
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            c) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, sono così modificati per l'anno 2022:

        1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19,
comma 2, lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118
del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2022;

            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario re-
gionale è approvato dalla giunta regionale entro il 30 settembre 2022;

            d) non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina prevista all'arti-
colo 111, comma 2-novies, del decreto-legge n. 34 del 2020. Per l'anno 2022
le regioni a statuto ordinario rinunciano al contributo di cui alla tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto
per l'importo previsto per ciascuna Regione alla colonna "Ripartizione regio-
nale della quota annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, art. 111, comma
2-novies del DL 34/2020" della Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n.
34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro. Le Regioni a statuto or-
dinario stanziano risorse per investimenti con le medesime finalità e secondo
le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 ciascuna secondo gli importi
previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale
complessivo di 50 milioni di euro.».

11.0.8
Schifani

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 601,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Esclusivamente per le operazioni
di rinegoziazione di cui al presente comma, non si applica la verifica di cui
all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. In deroga al
termine di cui al primo periodo, le Regioni interessate possono trasmettere
la domanda a firma congiunta di cui al medesimo periodo entro il 30 marzo
2022''.».
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11.0.9
Bottici, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di ripartizione regionale del pay-back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: ''secondo il criterio pro-capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla
base dello scostamento dal tetto registrato da ALFA per ogni Regione''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dall'anno
2022.».

Art. 12

12.0.3
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Alessandrini

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione
dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2023.
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        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art. 2-bis com-
ma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati successi-
vamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ulti-
mo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13
ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere negli anni 2022
e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quanto al comma 1 pari
a 7,5 milioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, quanto ai commi 2 e
3 quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
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12.0.4
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di recluta-

mento dei segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di monitorare l'attuazione delle disposizioni di cui all'arti-
colo 6-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e delle procedure di reclutamento dei
segretari comunali e provinciali, il Ministro dell'interno approva, con cadenza
annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno
di segretari comunali e provinciali per un numero di posti corrispondenti alle
cessazioni registrate nel triennio precedente.

        2. In relazione al fabbisogno di segretari comunali e provinciali risul-
tante dal Piano triennale di cui al comma 1, in deroga all'articolo 16-ter del
decreto-legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, una quota pari al 50 per cento dei posti del con-
corso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo so marzo 2001, n. 165, che siano in possesso
dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e
provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posi-
zioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi
titoli di studio.

        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, il corso-con-
corso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha
la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi
presso uno o più comuni. Il medesimo corso-concorso è equiparato ai fini di
cui all'articolo 10 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ai corsi di abilitazione
alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali
autonomi. In ogni caso, le procedure concorsuali hanno una durata comples-
siva non superiore ai 18 mesi, intercorrenti dal momento della pubblicazione
del bando a quello dell'approvazione della graduatoria finale.

        4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di
formazione.
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        5. In sede di prima applicazione di quanto stabilito dal presente arti-
colo, i segretari comunali e provinciali iscritti alla fascia professionale C pos-
sono assumere la titolarità delle sedi di segreteria in forma singola o associa-
ta nelle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o dei comuni che hanno stipulato delle convenzioni di segreteria con
popolazione complessiva non superiore 10.000 abitanti, secondo le modalità
di cui all'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 3o dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno
2022 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

Art. 13

13.7-bis (già 11.0.13 testo 2)
Modena, Ferro, Saccone

All'articolo 13 apportare le seguenti modificazioni:
a. dopo il comma 1 inserire il seguente:

"1-bis. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5
è sostituito con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del decre-
to di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1,
come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono essere uti-
lizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le medesime finalità ovvero per
il finanziamento dei piani economici finanziari del servizio di gestione
integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze domestiche e
non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1, comma
639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di
cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge'';
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b. al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezio-
ne per quelle di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero del-
l'economia e delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n.
59033 del I aprile 2021, le quali possono essere utilizzate anche negli
anni 2022 e seguenti per il finanziamento dei piani economico finanziari
del servizio di gestione integrata dei rifiuti.''.

13.18 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.

        5-ter. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finan-
ziari dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga
al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il «Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria», annesso al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non infe-
riore al 95% dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

        5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole
"per il triennio 2019-2021" sono aggiunte dalle seguenti: "e per il triennio
2022-2024".
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13.22
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo
5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di fare fronte alla cronica
carenza di segretari comunali e per garantire la piena operatività di tutti gli
enti locali delle regioni, gravate dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19, i sindaci possono richiamare in servizio i segretari comunali
in quiescenza con incarico di consulenza a tempo determinato per non più di
12 mesi.».

13.23 (testo 3)
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

"font-size:medium">Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

            6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale,
i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente
del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma
32 della medesima legge o per parziale utilizzo del contributo per cause di
forza maggiore che non hanno reso oggettivamente possibile il rispetto dei
termini prescritti, sono erogati dal Ministero dell'interno congiuntamente al
contributo previsto per il 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in euro 90.000 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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13.24
Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modifiche:

            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.'';

            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.''».

13.35
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 53 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. Le risorse di cui ai presente articolo, assegnate e non utilizzate,
possono essere impiegate dai comuni fino al 31 dicembre 2022 anche per il
finanziamento di ulteriori spese e interventi di carattere sociale.''».

13.37
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo,
Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 575, della legge 31 dicembre 2021, n.
234, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano qualora il creditore sia un ente del terzo settore
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Nei casi di
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cui al precedente periodo la definizione del credito avviene esclusivamente
offrendo il pagamento di una somma pari al 100 per cento del debito.''».

13.0.3
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste,
Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazio-

ne per rilanciare l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate)

        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo im-
prenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, un programma d'interventi per le
finalità di cui al cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266, di durata
non superiore a due anni.

        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera
e restante delle risorse già trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo
economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla tra-
smissione del programma d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la com-
patibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione di sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute
per i programmi approvati. Le risorse per le quali non risultino trasmessi i
programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versa-
te dai Comuni, previa comunicazione al Ministero dello sviluppo economico,
all'entrata del bilancio dello Stato.».
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13.0.9 (testo 2)
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

 1. All'art. 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole:
"2 milioni di euro per ciascun beneficiario", aggiungere le seguenti: "in ca-
so di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e
in misura non superiore a 10 milioni di euro in caso di enti con popolazione
complessivamente superiori a 100.000 abitanti".»

13.0.12 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, D'Alfonso,
Quagliariello, Castaldi, de Bertoldi, Pagano, Di Girolamo, Di
Nicola

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
1. All'articolo 15 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli en-

ti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL),
dopo il comma 2 inserire il seguente "2-bis. Ai fini della partecipazio-
ne dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi delle
rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le di-
sposizioni di cui al Titolo III, Capo IV".»

13.0.27 (testo 3)
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        <<Art. 13-bis

            (Inconferibilità di incarichi a componen-
ti di organo politico di livello regionale e locale)
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1. Fino al 31 dicembre 2022, al fine di non disperdere le competenze e
le professionalità acquisite dagli amministratori locali nel corso del loro
mandato, specialmente durante la fase emergenziale da Covid 19, l'in-
compatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del D.lgs. 08 aprile 2013,
n. 39, non si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popola-
zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione. 

2. Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al comma 1
hanno validità fino alla scadenza naturale dell'incarico. 

13.0.28
Astorre, Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: ''idoneo piano di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti: ''che può prevedere da parte dell'amministrazione o delle am-
ministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti
straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla
copertura del disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo
194, comma 1, lettera b), del decreto 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costi-
tuisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6, del decreto
18 agosto 2000, n. 267.''».

13.0.29 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo 13 aggiungere il seguente:

        ART. 13 BIS

            (Disposizioni per regioni ed enti locali)
1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,

n. 90, sostituire le parole "Per il triennio 2019-2021" con le parole "Per
il quadriennio 2019-2022".
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2. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018,
non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai
commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

13.0.30
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga delle misure in materia di turo-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole:
''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per il triennio
2022-2024''.

        2. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».

13.0.59
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Delega al Governo per istituzione Tavolo tecnico su Ca-

none Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)

        1. Ai fini di un coordinamento tecnico-finanziario sull'attuazione del
comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante
''Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica'' è costituito un
Tavolo tecnico di lavoro presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
con la partecipazione dell'associazione rappresentativa degli operatori di co-
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municazione elettroniche e dell'associazione rappresentativa dei comuni ita-
liani, che, entro trenta giorni data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto definisce una proposta condivisa tra le parti di ri-
visitazione della norma.».

13.0.60
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiun-
gere il seguente comma:

        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in
quiescenza dal 1º gennaio 2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza
entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di essere richiamati in servizio
o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione''».

13.0.69
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di quote di disavanzo)

        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4, è sostituito
dal seguente:

        4. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio
per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere appli-
cato al bilancio degli esercizi successivi.».
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13.0.72 (testo 2)
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Art. 13-bis
(Disposizioni urgenti in materia di società partecipate)

        1. In considerazione del grave impatto economico derivante dalle mi-
sure di contenimento e contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
in particolare nei confronti delle attività economiche aventi sede nei territori
montani, per il triennio 2022-2024, alle società partecipate aventi per oggetto
sociale la realizzazione di attività strumentali al sostegno, allo sviluppo ed alla
promozione delle attività economiche site nei territori montani, non si appli-
cano le diposizioni di cui all'articolo 23-quater, comma 1, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicem-
bre 2020, n.176.»

13.0.82
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ''limitatamente alla
sola quota capitale ove applicabile'';

            b) al comma 1 sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con
le seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».
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13.0.83
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».

13.0.91
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        «1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
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13.0.95
Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo del-

le risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 535, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nel limite
massimo di 6.000.000 di euro'';

            b) al comma 536, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 aprile 2022'';

            c) al comma 537, le parole: ''Qualora l'entità delle richieste perve-
nute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a
favore dei comuni che presentano un valore più elevato dell'indice di vulne-
rabilità sociale e materiale (IVSM). Nel caso di forme associate è calcolata
la media semplice dell'IVSM.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Qualora l'enti-
tà delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'at-
tribuzione è effettuata a favore dei comuni di cui all'articolo 1, comma 535,
lettera a) della presente legge.''.

        2. All'articolo 21, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n 233, la
lettera a) è soppressa».

13.0.98
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti,
Gallicchio, De Bonis, de Bertoldi, De Petris, Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conse-
guenti alla grave crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica da
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COVID-19, al fine di garantire sostegno ed assicurare continuità di esercizio
delle proprie funzioni fondamentali ai comuni capoluogo di regione in disa-
vanzo, all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: ''capoluogo di città metropolitana'' sono inserite le seguenti: ''e ai
comuni sede di capoluogo di regione''».

13.0.105 (testo 2)
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato, Matrisciano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire
agli enti locali sostegno nel processo di stabilizzazione dei propri bilanci, ga-
rantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di sostenere la
realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza:

        a) all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai comuni sede di capoluogo di pro-
vincia in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il
rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente
comma anche in deroga al predetto importo del disavanzo pro capite.";

            b) all'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ", ivi comprese passi-
vità sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari per
fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto finanzia-
rio ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per proce-
dure concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla con-
clusione delle operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di cui
al precedente articolo 252."»

13.0.109
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
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Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''30 settembre 2022''.

            d) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''247,5 milioni per l'anno 2022''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 165 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.0.119
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
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terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.143
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Program-

ma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)

        1. Nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità
dell'Abitare, sono resi disponibili 30 milioni di euro, a valere sulle risorse di
cui all'articolo 1, comma 437 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, per ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano per finanziare
due proposte per ciascuna provincia a seguito di valutazione da parte dell'Alta
Commissione secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale
16 settembre 2020, n. 395. Le proposte sono presentate entro il 31 marzo 2022
e la loro ammissibilità valutata entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è
effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza
e cassa a legislazione vigente.».

13.0.152
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)

        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da AN-
PAL Servizi s.p.a. in attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo
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12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di occupabilità
dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo
sono inseriti in una apposita sezione del Portale del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri www.inPa.gov.it
al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli
enti territoriali.».

Art. 14

14.20
Castaldi, Trentacoste, Dell'Olio, Marco Pellegrini

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.0.1 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo inserire il seguente

 Art 14-bis

            (Misure per il contenimento degli ef-
fetti degli aumenti nel settore gas naturale)

        1. Fra le misure per contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legge 27
settembre 2021 n.130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021 n. 171 prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 all'articolo
1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021 n 234 sono comprese anche le
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somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas
naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16 comma
4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115, assoggettandole all'aliquota
IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.

14.0.2 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifica al decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, con-

vertito con modificazioni dalla legge 25 novembre 2021, n. 171)

        1. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n.
130, convertito con modificazioni dalla legge 25 novembre 2021, n. 171, dopo
le parole "di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504," sono inserite
le seguenti "comprese le somministrazioni di energia termica prodotta con
impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi"».

14.0.18 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:
            «Articolo 14-bis.

(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per uso
autotrazione e del gas naturale liquefatto per il settore del trasporto merci)

1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trime-
stre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas natura-
le destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate all'aliquota IVA
del 5 per cento.
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2. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il proces-
so di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle imprese
attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano liquefatto per l'anno 2022 è rico-
nosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per
cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per
l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predet-
ti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito
d'imposta di cui al presente comma non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo
del 9 luglio 1997 n. 241, e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 24,5 milioni di euro per
l'anno 2022 e agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in a 25 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»

1.

14.0.21
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
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prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S p A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.».

14.0.26
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone affette da una malattia
grave o che utilizzano l'energia elettrica per apparecchiature mediche neces-
sarie al mantenimento della vita, come disposto dal Decreto ministeriale del
Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, viene istituito un Fondo volto a
contenere i costi dell'energia elettrica e del gas.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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14.0.27
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di garantire alle amministrazioni comunali un sostegno im-
mediato e adeguato conseguente all'aumento delle spese del caro energia è
istituito, a decorrere dal 2022, un fondo di 1 miliardo di euro finalizzato al
loro ristoro.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato articolo 1, comma 73 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

14.0.28
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 14-bis.
(Disposizioni per fronteggiare effetti degli au-

menti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'aumento
dei costi relativi all'energia elettrica e al gas naturale, dovuti all'aumento, so-
stanziale, delle quotazioni della principale materia prima energetica utilizzata,
è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività
d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

        2. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti
titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle im-
poste sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma
1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico
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delle imposte sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'im-
posta 2019.

        3. Il contributo di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti
la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai soggetti di
cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Il contributo spetta nella misura del 10 per cento dell'aumento dei
costi relativi alle forniture di energia e di gas naturale. Il contributo spetta su
base mensile a condizione che il costo per il consumo di energia e gas naturale
di ciascun mese del primo trimestre del 2022 sia superiore di almeno il 20 per
cento rispetto al costo per il consumo di energia e gas naturale della stessa
periodicità del 2019. La seconda condizione è che contestualmente non vi sia
un incremento di KWH utilizzati per più del venti per cento. Al fine di deter-
minare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alle fatture ricevute
per i consumi di energia e gas naturale di competenza del mese di riferimento.
Il beneficio è ridotto alla metà per gli immobili utilizzati promiscuamente per
la propria attività.

        5. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non
può essere superiore a centocinquantamila euro.

        6. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle
entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti
commi L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, an-
che da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto
fiscale dell'Agenzia delle entrate. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il
suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro
elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo so-
no defunti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate.

        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-
tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto
forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentan-
do il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili
dall'Agenzia delle entrate, utilizzabile secondo le modalità esposte al comma
9. Ai fini di cui al periodo precedente, non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge



 104 

23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri
di ripartizione e le modalità di erogazione del contributo a fondo perduto, di
cui al presente articolo.

        9 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel li-
mite massimo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo, dello stanziamento del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementato dall'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.».

Art. 15

15.14 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
a. sostituire le parole «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti

«del primo trimestre 2022»;
b. dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiungere la

parola «consumata», dopo le parole «stipulati dall'impresa» aggiunge-
re le parole «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità per
l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole «componente energetica ac-
quistata» aggiungere le parole «e consumata».

15.18 (testo 2)
Collina, Manca, Ferrari, Rojc

All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'an-
no 2019» aggiungere le seguenti: «nonché alle società di gestione di piscine
coperte che hanno subito un incremento del costo per il consumo di energia
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elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30
per cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».

        b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. All'articolo 1,
comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

15.20
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Alle imprese diverse da quelle di cui al comma 1, i cui costi
per KWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media
del primo bimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
hanno subito un incremento del costo per KWh relativo al medesimo periodo
dell'anno 2021, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a compensa-
zione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito d'imposta, pari al
100 per cento delle maggiori spese sostenute per effetto dell'incremento del
costo per KWh della media del primo bimestre 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2021 per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nell'anno 2022.»;

        b) al comma 2, le parole «al comma 1» sono sostituire con le seguenti:
«ai commi 1 e 1-bis»;

        c) è aggiunto il seguente comma:

        «2-bis. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utiliz-
zo in compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro dello
Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finan-
ze».
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15.26
Turco, Trentacoste, L'Abbate, Ortis

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stra-
tegici di decarbonizzazione, per l'attuazione della Componente 2 (M2C2) -
Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell'ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma
di credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti effettuati dai soggetti ti-
tolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di
spesa complessivo di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro
per l'anno 2023 e 5o milioni di euro per l'anno 2024.

        4-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate,
pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in
tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le
banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma
4-quater. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

        4-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito
d'imposta prevista al comma 4-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono co-
municati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
4-sexies. Il provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla
predetta comunicazione. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comuni-
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cazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazio-
ne. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede all'attribuzione di un
codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito
deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione
del codice unico identificativo del credito.

        4-quinquies. L'incentivo di cui ai commi da 4-bis a 4-ter spetta nel
rispetto della vigente normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e delle deroghe previste per il periodo di
applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione
C(2020) 1863 della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata
dalle successive comunicazioni della Commissione. Il Ministero della transi-
zione ecologica provvede agli adempimenti degli obblighi inerenti al Registro
nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        4-sexies. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi da 4-bis a 4-ter,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-bis.

        4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, si provvede a valere
sul Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui
all'articolo 1, comma 1037, della legge 3o dicembre 2020, n. 178, secondo le
modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e dei soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili».

15.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».
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15.0.1000/1
Manca

All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), premettere le seguenti:

            «0a) dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

''Art. 7-bis.
(Finanziamento del fondo 'Scuole dei mestieri')

        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato 'Scuole dei mestieri' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione
della misura e di utilizzo delle risorse nel rispetto del limite di spesa di cui
al comma 1.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari ad euro 50.0000.000 a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di rotazione presso l'Agenzia Nazionale delle Politiche Attive di cui
all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993 n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.'';

            0a-bis) dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

''Art. 12-bis.
(Disposizioni in materia di addizionale comuna-

le sui diritti di imbarco portuale e aereoportuale)

        1. All'articolo 1, comma 572, lettera a), della legge del 30 dicembre
2021, n. 231, dopo le parole: 'per passeggero;' sono inserite le seguenti: 'Le
maggiori somme derivanti dall'incremento dell'addizionale di cui al presente
comma sono destinate interamente al Comune e versate dai gestori dei servi-
zi portuali e aereoportuali, tenuti alla riscossione, direttamente all'entrata del
bilancio del comune;'''»;
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        b) dopo la lettera b), inserire le seguenti:

            «b-bis) dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

''Art. 20-bis.
(Ulteriori misure per il funzionamento del Ministero della difesa)

        1. In considerazione della riduzione della dotazione organica del per-
sonale civile, al fine di garantire al Ministero della difesa la piena operatività
funzionale, valorizzando la specifica professionalità acquisita dal personale
civile di livello dirigenziale, fino al 31 dicembre 2027 gli incarichi di funzione
dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione organica del Ministero
della difesa possono essere conferiti a dirigenti di seconda fascia appartenenti
ai moli del medesimo Ministero in deroga al limite percentuale di cui all'arti-
colo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.'';

            b-ter) dopo l'articolo 23, inserire i seguenti:

''Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di prescrizione del dirit-

to del lavoratore alla costituzione della rendita vitalizia)

        1. Al comma 5 dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338,
dopo il primo periodo è inserito il seguente: 'Fermi restando i termini di pre-
scrizione per il risarcimento del danno, la richiesta di cui al presente comma
può essere azionata fino alla prima liquidazione della pensione'.

        2. Dopo il comma 5 è inserito il comma:

        '5-bis. La disposizione di cui all'ultimo periodo del comma 5 esplica
effetto anche in relazione alle richieste pendenti'.;

''Art. 23-ter.
(Modifiche all'articolo 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81,

in materia di obblighi di comunicazione relativi al lavoro agile)

        1. All'articolo 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) la rubrica è sostituita dalla seguente: 'Obblighi di comunicazione
e assicurazione obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali';

            b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        '1. Il datore di lavoro comunica in via telematica al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali i nominativi dei lavoratori e la data di inizio e
di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile, secondo le moda-
lità individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
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I dati vengono resi disponibili all'Istituto nazionale per le assicurazioni e gli
infortuni sul lavoro con le modalità previste dal codice dell'Amministrazione
digitale. In caso di mancata comunicazione secondo le modalità previste dal
suddetto decreto si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19, comma 3, del
decreto legislativo 10 settembre 2003 art. 276 e successive modificazioni.'''»;

        c) dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) dopo l'articolo 31, inserire il seguente:

''Art. 31-bis.
(Sub-commissari per l'attuazione del piano di rientro

dai disavanzi del servizio sanitario della Regione Calabria)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, dopo il comma
3, è inserito il seguente:

        '3-bis. Per i sub-commissari individuati tra gli appartenenti alle am-
ministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165:

            a) il trattamento economico fondamentale è a carico dell'ammini-
strazione di appartenenza, mentre il trattamento economico accessorio è a ca-
rico della struttura commissariale;

            b) se appartenenti alle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della
legge 1 aprile 1981, n. 121, è sospesa, per l'intera durata del mandato, la qua-
lifica di polizia giudiziaria di cui all'articolo 57 del codice di procedura pena-
le.'.''».

15.0.1000/2
Ferrari, Manca, Margiotta

All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

''Art-13-bis.
(Messa in sicurezza di Ponti e viadotti)

        1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104,
le parole: 'I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli inve-
stimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utiliz-
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zazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto.' sono sosti-
tuite con le seguenti: 'I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto.'''»;

        b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 23, dopo la lettera n), inserire la seguente:

            ''n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: 'In tale ipotesi, le prestazioni di accompagnamento a pensione sono
determinate in conformità alle disposizioni in tema di assegni straordinari di
cui all'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli
Fondi di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Re-
stano fermi i benefici previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal
comma 5-bis, terzo e quarto periodo'''»;

        c) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

            «d-bis) All'articolo 29, apportare le seguenti modificazioni:

                1) al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole:
''qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti'';

                2) Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        ''13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID 19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli artt. 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione
anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate
in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione già
adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non
siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito
di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.'';
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            d-ter) Dopo l'articolo 29, aggiungere i seguenti:

''Art. 29-bis.
(Disposizioni per garantire continuità nello smaltimento

dei rifiuti solidi urbani nei comuni colpiti dal sisma del 2016)

        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
'anni 2020 e 2021', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 'anni
2020, 2021 e 2022'. Ai relativi oneri, pari a 8,818 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede a valere sulle disponibilità della contabilità speciale del
Commissario di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016.

Art. 29-ter.
(Sospensione del pagamento dei mu-

tui nei comuni colpiti dal sisma del 2017)

        1. Le misure di cui all'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio
2017, n. 19, si applicano, fino al 31 dicembre 2022, anche nei comuni dell'I-
sola di Ischia colpiti dagli eventi sismici del 2017. Ai relativi maggiori one-
ri, determinati nel limite massimo di spesa complessiva di 50.000 Euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.''».

15.0.1000/4
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Sopprimere la lettera a).

        Conseguentemente alla lettera e) sostituire le parole: «premettere il
seguente:» con le seguenti: «apportare le seguenti modificazioni: 1) premet-
tere il seguente: ''e aggiungere in fine le seguenti parole: '; 2) dopo la lettera
h) inserire la seguente: h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo
61, comma 1, della legge 289 del 2002'''».
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15.0.1000/8
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 1 sosti-
tuire le parole: «e fino alla data del 31 dicembre 2022» con le seguenti: «e
fino alla data del 30 giugno 2022».

15.0.1000/11
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 1, alle
lettere a) e b) sostituire le parole: «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW».

15.0.1000/12
Manca, Ferrari, Rojc

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), capoverso Art. 15-bis:

        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «20 kW» con le seguen-
ti: «200 kW»;

            b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: «allegata al presente de-
creto» aggiungere le seguenti: «incrementato di 20 E/MWh»;

            c) al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ARERA
stabilisce altresì le modalità con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino
al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi, versati dai produttori
di elettricità da impianti di cui al comma 1, lettera a), alla Cassa per i servi-
zi energetici e ambientali di cui al primo periodo, sono restituiti, al netto di
quanto erogato ai sensi del comma 4, primo periodo, ai medesimi produttori,
mediante riconoscimento della differenza di cui al comma 3 nelle ore in cui
risulta negativa.»;

        2) alla lettera a), dopo il capoverso Art. 15-bis, aggiungere i seguenti:

«Art. 15-ter.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, uno stu-
dio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas
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e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumen-
to dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei
quali la concorrenza opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione
di margini ingiustificati. Per la predisposizione di tale studio, ferma restando
la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE hanno il potere
di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
commerciale necessarie. Lo studio è consegnato al Ministero della Transizio-
ne Ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi dal
ricevimento dello stesso proporranno un disegno di legge volto a ridurre i co-
sti energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei mercati. I
costi dello studio, stimati in 5 milioni euro, sono coperti dalle ordinarie entrate
di ARERA e RSE.

Art. 15-quater.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.''
sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di
potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità agro-
voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3 chilometri
dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale''.

        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici
sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'articolo 6 comma 9-bis del
decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una au-
todichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree
fra quelle specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti
di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
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edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit
o dell'amianto''».

15.0.1000/16
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a) apportare le seguenti modifi-
cazioni:

        1) al capoverso comma 1, sopprimere la lettera b);

        2) al capoverso comma 3, alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti
parole: «il prezzo zonale di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i con-
tratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le
condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti medesimi» e
conseguentemente sopprimere i numeri 1) e 2);

        3) dopo il capoverso comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Agli oneri di cui ai commi da 1 a 6 si provvede mediante ridu-
zione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge
289 del 2002'', conseguentemente, alla lettera e) sopprimere le parole: ''15-
bis,''».

15.0.1000/18
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», al
comma 1, lettera b), sopprimere la parola: «idroelettrica,».
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15.0.1000/19
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», ap-
portare le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per gli impianti soggetti all'obbligo di cessione gratuita di una
parte dell'energia prodotta a titolo di canone di concessione, il meccanismo di
compensazione a due vie di cui al comma 1 viene applicato sulla differenza
fra l'energia elettrica immessa in rete e l'energia elettrica oggetto di cessione
a titolo gratuito in base alla normativa vigente.»;

            b) al comma 3, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di forni-
tura», ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: «e strumenti finanziari»;

            c) sostituire il comma 7 con il seguente:

        «7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applica-
no all'energia oggetto di contratti di fornitura non collegati all'andamento dei
prezzi dei mercati spot dell'energia o di strumenti finanziari finalizzati alla
copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia
conclusi, anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo, prima del
27 gennaio 2022, e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio su-
periore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limi-
tatamente al periodo di durata dei predetti contratti».

            d) dopo il comma 7, inserire i seguenti:

        «7-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti al
sistema di remunerazione della disponibilità di capacità produttiva di energia
elettrica, così come approvato da decreto del Ministero dello sviluppo econo-
mico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elet-
trica di cui al comma 3 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo
di esercizio indicato nell'articolo 3 della delibera dell'ARERA 363/2019/R/
eel del 03 settembre 2019 così come modificata ed integrata dalla delibera
578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo zonale orario.

        7-ter. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo:

            a) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di
Produzione e Consumo (SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi
in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);

            b) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori fi-
nali, realizzati in forma singola o attraverso iniziative consortili, che fornisco-
no l'energia prodotta agli stessi consumatori anche attraverso l'interposizione
del proprio fornitore».
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15.0.1000/26
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 7 aggiun-
gere in fine il seguente periodo: «Le medesime disposizioni non si applicano
altresì alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei
cittadini, nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia
elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

15.0.1000/28
Girotto, Dell'Olio, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti,
Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, Pirro

All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso «Art. 15-bis», dopo il
comma 7 aggiungere i seguenti:

        «7-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 6 non si applica-
no altresì ai contratti di fornitura conclusi anche successivamente al 27 gen-
naio 2022 purché destinati espressamente a copertura dei consumi di energia
elettrica per i clienti domestici che versano in situazioni di disagio economi-
co di cui all'articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e
all'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, se stipulati
entro i limiti di prezzo di cui al comma 7 del presente articolo.

        7-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo inte-
grato - SII, certifica la corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli
operatori attraverso i contratti a termine per l'approvvigionamento di energia
elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti domestici
che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 7-bis.

        7-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 6, l'ARERA
definisce altresì, con propri provvedimenti, le modalità applicative dei commi
7-bis e 7-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico S p A., trasmette, con caden-
za semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione sul
monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di siste-
ma destinata al sostegno dei c.d. bonus elettrico».
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15.0.1000/30
Manca, Ferrari, Rojc

All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», dopo il comma 7, ag-
giungere il seguente:

        «7.bis. L'esenzione di cui al comma 7 non si applica ai contratti a ter-
mine quando essi siano stati stipulati con società dello stesso Gruppo operan-
ti nel mercato dell'energia. A tali società si applicano per la parte di energia
acquisita dai produttori facenti parte dello stesso Gruppo e per le fattispecie
previste dalla presente legge le norme di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 6»;

            b) alla lettera a), dopo il capoverso: «Art. 15-bis», aggiungere i
seguenti:

«Art. 15-ter.
(Riduzione dei tempi per l'installazio-

ne delle fonti rinnovabili in aree idonee)

        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro centoventi giorni'';

            b) al comma 4, le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro novanta giorni''.

Art. 15-quinquies.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)

        1. Possono accedere alla garanzia del fondo di cui all'articolo 64, com-
ma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costituite ai
sensi delle norme di recepimento della direttiva UE 2018/2001 e gli investi-
menti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti da met-
tere al servizio delle stesse. Le modalità di erogazione del credito e il coinvol-
gimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabilite con de-
creto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero
della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplificazione e ri-
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duzione dei costi di accesso che consentano l'accesso anche per investimenti
di ridotta dimensione.

Art. 15-sexies.
(Modifiche all'articolo 15 della legge 28 dicembre 2015, n. 221)

        1. All'articolo 15, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, le
parole: ''A tal fine'' sono soppresse e le parole: ''si calcola sottraendo ai'' sono
sostituite dalle seguenti: ''attribuito dall'esclusiva configurazione dell'utenza,
è determinato sottraendo a''».

15.0.1000/37
Durnwalder, Steger, Laniece

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art. 15-bis», dopo
il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del
D.M. 4 luglio 2019 si applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto
che hanno avuto accesso agli incentivi di cui al D.M. 6 luglio 2012.».

15.0.1000/38
Ferrazzi, Rojc

All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) dopo l'articolo 15-bis, aggiungere il seguente:

''Art. 15-ter.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai
consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2
sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un contributo di solidarietà pari
al 30% del maggior utile netto conseguito al netto di eventuali proventi e/o
oneri straordinari nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispet-
to a quello conseguito nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019
qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3. Il versamento è effettuato
entro il 30 aprile del 2022.
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        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:

            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno con-
seguito un volume di ricavi superiore a 10 MLE e un utile netto superiore a
1 MLE;

            b) operano nei seguenti settori:

                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione
di benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio
liquefatto e gas naturale;

                b3) importazione, produzione e commercializzazione dell'ener-
gia elettrica, fatto salvo il comma 8;

                b4) importazione e commercializzazione del gas naturale.

        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere
di tutte le seguenti condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019:

            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20% rispetto a quello del
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, al netto del ricavo connesso
alla produzione elettrica da fonti rinnovabili;

            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20%.

        In caso di operazioni straordinarie e/o fusione con effetto contabile
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, le
condizioni di cui alle precedenti lettere a) e b) sono verificate con riferimento
ai bilanci consuntivi relativi a ciascun soggetto partecipante all'operazione
straordinaria.

        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmettono
all'Agenzia delle Entrate, i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta
di interesse del presente articolo, con un prospetto dell'eventuale versamento
dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.

        5. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 15
aprile 2022, sono stabilite le modalità di applicazione del comma 4.

        6. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro la fine del 2022, che i sog-
getti tenuti abbiano ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi in-
clusa la trasmissione di quanto previsto al comma 4. Entro i medesimi termi-
ni, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma
3, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero
dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come
dati sensibili.

        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al com-
ma 4 o che trasmettono informazioni false è comminata una sanzione pari al
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10% dei ricavi. Ai soggetti che omettono il versamento dovuto è comminata
una sanzione pari a al 150% del maggior utile netto.

        8. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40% alla
produzione elettrica da fonti rinnovabili di energia.

        9. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è desti-
nato ad un apposito Fondo istituito presso il Ministero dell'interno, per essere
ripartito ai Comuni al fine di consentire l'adozione di misure di solidarietà fi-
nalizzate all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture di ener-
gia elettrica e gas in favore di enti del terzo settore e soggetti residenti che
versano in condizioni economiche disagiate.

        10. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui
al comma 9.

        11. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasfe-
rite dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono
essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2022 con delibera della
giunta.''».

15.0.1000/39
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è
inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti:» e dopo l'arti-
colo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15-ter.
(Contributo a carico dei produttori di idrocarburi)

        1. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022, il
titolare di ciascuna concessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni
ottenute in regime di permesso di ricerca, è tenuto a corrispondere annual-
mente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione
pari al 25 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma,
ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, e pari al 14 per cento della
quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.

        2. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono apportare le seguenti modificazioni:

            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;
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            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni
dal 2020 al 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a
decorrere dal 2020''.

        3. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui al comma
1 sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente
riassegnati, con le medesime finalità e modalità, al fondo istituito presso la
Cassa per i servizi energetici e ambientali».

15.0.1000/43
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è
inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti» e dopo l'arti-
colo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15-ter.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità pro-

dotta da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito
del mercato del gas naturale e della produzione di energia elettrica da centrali
termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di com-
pensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.

        2 Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a:

            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori
e venditori di gas naturale e dalle centrali termoelettriche alimentate a gas
naturale;

            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli
operatori sul mercato del gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate
e gas naturale gli importi corrispondenti e versarli nel fondo di cui al comma
6 dell'articolo 15-bis.».
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15.0.1000/44
Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15-ter.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità pro-

dotta da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito
del mercato del gas naturale e della produzione di energia elettrica da centrali
termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di com-
pensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a:

            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori
e venditori di gas naturale e dalle centrali termoelettriche alimentate a gas
naturale;

            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli
operatori sul mercato del gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate
e gas naturale gli importi corrispondenti e versarli nel fondo di cui al comma
4 dell'articolo 16.».
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15.0.1000/45
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è
inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti» e dopo l'arti-
colo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15-ter.
(Modifiche ai canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca)

        1. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625
sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di
prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella
terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono
così determinati:

            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;

            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro

quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 curo per chilo-

metro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadra-

to;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilome-

tro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione

di coltivazione: 10,329 euro per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di

coltivazione: 41,316 euro per chilometro quadrato''.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione di cui al comma 1, si applica la sanzione pecu-
niaria di euro 4.000 per chilometro quadrato.».
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15.0.1000/46
Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15-ter.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinno-

vabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:

            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubi-
cati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore
opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilità
dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:

            i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a io chi-
lometri al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quella dell'u-
nità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento
fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizza-
ta con le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione.
L'impianto dell'auto-consumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito
da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);

            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esisten-
te per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e con-
sumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello stesso auto-consumatore;'';

            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto
ii., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle
compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a); nei casi in cui operi
con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero 2)
punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6,
7 e 8;'';
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            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei
sistemi semplici di produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma
3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le mo-
dalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di nuova
costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli
oneri generali afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo
3, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.''».

15.0.1000/48
Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15-ter.
(Ulteriori misure di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: ''Le medesime disposizioni di cui al comma i si applicano ai pro-
getti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee
ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a 10
MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni,
dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri dalle
aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale'';

            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 7-bis, con
le medesime modalità previste al comma t, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici
sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui all'articolo 142,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insie-
me alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di connessione laddove insi-
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stano esclusivamente sulle aree nella disponibilità del soggetto che presenta
la dichiarazione di cui al comma 4:

            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati
nelle aree cui si applica l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che pre-
senta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi un'autodichiarazione dalla
quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del
18 settembre 2010;

            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle co-
perture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;

            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono instal-
lati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata
la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».

15.0.1000/49
Evangelista

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15-ter.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.'', ag-
giungere il seguente periodo: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1
si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di
potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità agro-
voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3 chilometri
dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale''.

        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
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al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici
sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'articolo 6 comma 9-bis del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una au-
todichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree
fra quelle specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti
di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit
o dell'amianto.''».

        Conseguentemente sostituire l'alinea della lettera a) con la seguente:
«dopo l'articolo 15 inserire i seguenti:».

15.0.1000/50
Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15-ter.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo la lettera c) è aggiunta, in fine la seguente:

            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli
incentivi statali, in deroga all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27:

                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri
dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;

                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee fer-
roviarie, e comunque collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».
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15.0.1000/52
De Carlo, La Pietra, Calandrini

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), dopo l'articolo «15-bis» ag-
giungere in fine il seguente:

«Art. 15-ter.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 266/05 e successive modificazioni, per la produzione di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive,
per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazio-
ne all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elet-
trica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in
attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021».

15.0.1000/55
Berardi, Caligiuri

All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 19, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. Al fine di fronteggiare le difficoltà di funzionamento discen-
denti dalle problematiche emergenziali, nonché di assicurare la continuità nel-
l'espletamento delle funzioni educative e formative da parte dei licei e delle
scuole militari della Difesa, anche a garanzia della regolare conclusione del-



 130 

l'anno scolastico, all'articolo 19, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, dopo
il comma 6, inserire il seguente:

        '6-bis. All'articolo 215 del codice dell'ordinamento militare di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive modificazioni, dopo il
comma 1-bis, è inserito il seguente:

        '1-ter. Con uno o più decreti del Ministro della difesa adottati di con-
certo con il Ministro dell'istruzione, coerentemente con il sistema di istruzio-
ne e formazione nazionale e con le specificità dell'ordinamento militare, sono
definite le discipline necessarie ad assicurare il più efficace funzionamento
dei licei militari in materia di ordinamento dei corsi, di espletamento delle
funzioni connesse alla dirigenza scolastica nonché di modalità di selezione e
assegnazione del personale docente di ruolo e supplente''''».

15.0.1000/60
de Bertoldi

All'emendamento 15.0.1000, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            «c) sostituire l'articolo 28 con il seguente:

''Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel setto-

re delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irrego-
lari in materia di detrazioni per lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in com-
pensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, è istituita la piattaforma informatica denominata: 'CESSIONE DEI
CREDITI FISCALI', al fine di tracciare la circolazione della cessione o dello
sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi elencati
al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la
sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
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        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le veri-
fiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.

        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le
attività di frodi in materia di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti
fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta per la corretta applicazio-
ne delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di con-
formità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
e successive modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure profes-
sionali individuate fra i dottori commercialisti ed esperti contabili, consulenti
del lavoro o centri di assistenza fiscale.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.

        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157''».

15.0.1000/64
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) al numero 2), capoverso: «1-bis»:

                1) prima della lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;

                2) alla lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

                    2.1) al punto 1), capoverso «lettera a)», inserire, in fine, il se-
guente periodo: «Le banche e gli altri soggetti individuati al periodo prece-
dente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone fi-
siche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applica-
zione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto;»;
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                    2.2) al punto 2), capoverso: «lettera b)», inserire, in fine, il
seguente periodo: «Le banche e gli altri soggetti individuati al periodo pre-
cedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone
fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applica-
zione dell'art. 122-bis, comma 4, del presente decreto.»;

            b) dopo il numero 2), inserire il seguente:

                «2-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I crediti che alla data del 25 febbraio 2022 sono stati precedente-
mente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''».

15.0.1000/65
Fenu, Dell'Olio, Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 3o per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse»;

            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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15.0.1000/66
Dell'Olio, Fenu, Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;

            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

15.0.1000/68
Marco Pellegrini, Santillo, Fenu, Dell'Olio, Girotto

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

                1) le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 marzo 2023'';

                2) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30
settembre 2022''»;

            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 7,3 milioni
di euro per l'anno 2022 e 0,8 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».



 134 

15.0.1000/69
Faraone, Evangelista

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2, al capoverso: «1-
bis» sono apportate le seguenti modificazioni:

            alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse»;

            alla lettera a), punto 1), dopo le parole: «decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209,» inserire le seguenti: «ovvero fra società appartenenti
allo stesso gruppo,»;

            alla lettera a), punto 2), dopo le parole: «decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209,» inserire le seguenti: «ovvero fra società appartenenti
allo stesso gruppo,».

15.0.1000/71
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso: «1-
bis», alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, le parole:
''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle
seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 27 milioni di euro da decorrere dall'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15.0.1000/74 (testo 2)
Evangelista

All'emendamento sono apportate le seguenti modificazioni:
• Alla lettera c), n. 2), capoverso <<1-bis>>, alla lettera a) premet-

tere la seguente:
"0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole "30 giu-
gno 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 settembre 2022"."; 
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• Alla lettera d), capoverso <<28-bis>>, comma 2, lettera b), le pa-
role << , per ogni intervento comportante attestazioni o asseverazio-
ni,>> sono abrogate.

15.0.1000/75
Calandrini, De Carlo

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), n. 2), capoverso «1-bis, prima
della lettera a), inserire la seguente:

        «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''».

15.0.1000/82
Turco, Fenu

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

            1) al numero 1), sostituire le parole da: «senza facoltà di successiva
cessione» fino a «bancaria e creditizia» con le seguenti: «nonché a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;

            2) al numero 2), sostituire le parole da: «senza facoltà di successiva
cessione» fino a «bancaria e creditizia» con le seguenti: «nonché a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;

            3) sostituire il numero 3) con i seguenti:

            «3) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: '', nonché la conformità dei lavori e la documentazione
attestante il rispetto della normativa sui luoghi di lavoro'';

            3-bis) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:

        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui
al comma i sono allegati altresì:

            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle
spese e la documentazione di cui al comma 1-ter, lettera b);

            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento
unico di regolarità fiscale (DURF);

            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
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            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della mano-
dopera relativa allo specifico intervento (DURC di congruità) di cui all'arti-
colo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 30 giorni dall'in-
vio della comunicazione, alle verifiche di cui al comma 1-quater. Al credito
è attribuito un codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni
delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità previste dal provve-
dimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura
inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1º maggio 2022.

        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e
dal DURF comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al
fine di sanare la posizione fiscale e contributiva, il credito è utilizzato esclu-
sivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto
di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli al-
tri intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o
a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        1-septies. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al com-
ma 1, lettere a) e b), non possono formare oggetto di cessioni parziali suc-
cessivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entrate
effettuata con le modalità previste dal direttore dell'Agenzia delle entrate di
cui al comma 7, fatta salva l'ipotesi di cui al comma 1-sexies.

        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non
risulti in regola, il credito non può essere ceduto. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I soggetti di cui al comma
1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il
monitoraggio periodico delle compensazioni. La violazione delle disposizioni
del presente articolo è sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231.''».
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15.0.1000/84
Marco Pellegrini, Santillo, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

        a) al capoverso «1-bis», lettera a), al numero 1):

            1) sopprimere la parola: «due»;

            2) dopo le parole: «solo se effettuate» inserire le seguenti: «, limi-
tatamente alla prima delle ulteriori cessioni,»;

            3) dopo le parole: «società appartenenti a un gruppo bancario iscrit-
to all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia» inserire le seguenti: «, società di cui alla legge 3o aprile
1999, n. 130, organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58»;

        b) al capoverso «1-bis», lettera a), al numero 2):

            1) sopprimere la parola: «due»;

            2) dopo le parole: «solo se effettuate» inserire le seguenti: «, limi-
tatamente alla prima delle ulteriori cessioni,»;

            3) dopo le parole: «società appartenenti a un gruppo bancario iscrit-
to all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia» inserire le seguenti: «, società di cui alla legge 3o aprile
1999, n. 130, organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58»;

        c) al capoverso «1-bis», dopo il numero 2), inserire il seguente:

            «2-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma i successive alla prima
possono essere esercitate, per gli interventi elencati nel comma 2, esclusiva-
mente previo espletamento da parte di un tecnico abilitato, iscritto al relativo
albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati che
intervengono nelle operazioni, di accertamenti e sopralluoghi presso gli im-
mobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta necessari a
valutare lo stato di consistenza dei lavori già eseguiti.''»;

        d) al capoverso «1-bis», numero 3):

            1) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «so-
no inseriti i seguenti»;

            2) dopo il capoverso «1-quater» aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-quinquies. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di
cui al comma 1 è allegata altresì la documentazione di cui al comma 1.1. L'A-
genzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione,
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alla verifica della predetta documentazione e agli eventuali controlli di cui
all'articolo 122-bis.»

        e) dopo il numero 2), inserire il seguente:

            «2-bis) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: ''di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero''».

15.0.1000/87
Girotto, Fenu, Castaldi, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti
modificazioni:

        a) alla lettera a):

            1) al numero 1), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209» inserire le seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza
della Consob e alle società da esse controllate e a organismi collettivi del
risparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;

            2) al numero 2), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209» inserire le seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza
della Consob e alle società da esse controllate e a organismi collettivi del
risparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;

        b) alla lettera b), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209» inserire le seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza
della Consob e alle società da esse controllate e a organismi collettivi del ri-
sparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».

15.0.1000/88
Evangelista

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) al numero 2), capoverso «1-bis», sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            1) alla lettera a):

                i. al numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicurazione au-
torizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005,
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n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del pre-
sente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima;» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati regolamentati di cui all'art.
119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di
gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore
cessione. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del pre-
sente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima;»;

                ii. al numero 2), le parole: «ovvero imprese di assicurazione au-
torizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, felina restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del pre-
sente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati regolamentati di cui all'art.
119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di
gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore
cessione. Resta felina l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;

                iii. al numero 3), dopo le parole: «di cui al comma 7» inserire
le seguenti: «fatta salva la possibilità di cedere le intere rate residue non uti-
lizzate in compensazione»;

            2) alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presen-
te decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati regolamentati di cui all'art.
119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di
gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore
cessione. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;

        b) dopo il numero 2), inserire il seguente:

            «2-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I crediti rientranti nella disciplina di cui comma 2 dell'art 28 del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, dopo essere stati oggetto dell'unica ulte-
riore cessione, possono formare oggetto delle ulteriori cessioni di cui al com-
ma 1-bis del presente articolo, con le stesse modalità previste dal comma 1
dell'art. 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 così come modificato dal comma
1 del presente articolo.''»;

        c) al numero 4), capoverso «3-ter», sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            1) alla lettera a), numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti sog-
getti, anche successiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati regolamentati
di cui all'art. 119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e
società di gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica
ulteriore cessione. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti sog-
getti, anche successiva alla prima.»;

            2) alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decre-
to-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva
alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, società con azioni quotate in mercati regolamentati di cui all'art. 119 del
decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di gestione
di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione.
Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima.».

15.0.1000/90
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera a),
numeri 1) e 2), sostituire le parole: «ovvero imprese di assicurazione autoriz-
zate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209,» con le seguenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
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Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché socie-
tà di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e organismi di investimento collettivo del
risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58,»;

            b) alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera b),
sostituire le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,» con le se-
guenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché società di gestione
del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e organismi di investimento collettivo del risparmio ita-
liani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58,»;

            c) alla lettera c), numero 4), capoverso comma «3-ter», lettere a),
numero 1), e b), sostituire le parole: «ovvero imprese di assicurazione auto-
rizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209,» con le seguenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché so-
cietà di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e organismi di investimento collettivo del
risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58,».

15.0.1000/91
Ferro, Modena, Saccone

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) al numero 2), capoverso «1-bis», lettera b), sostituire le parole:
«ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209», con le seguenti: «, imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo
di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi
di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,»;

            b) al numero 4, capoverso «3-ter», lettere a) e b), sostituire le pa-
role: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209», con le seguenti: «, imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società di gestione del risparmio iscritte



 142 

all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,».

15.0.1000/97
Dell'Olio, Fenu, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

            1) al numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta
salva la possibilità per gli istituti di credito di cedere il credito ai rispettivi
clienti, i quali possono utilizzare il credito esclusivamente in compensazio-
ne;»;

            2) al numero 2), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta
salva la possibilità per gli istituti di credito di cedere il credito ai rispettivi
clienti, i quali possono utilizzare il credito esclusivamente in compensazio-
ne.».

15.0.1000/98 (testo 2)
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti

"font-size:medium">All'emendamento 15.0.1000, lettera c), dopo il nume-
ro 2), inserire il seguente:

        «2-bis) il comma 2 è sostituito dai seguenti:

        "2. I crediti che alla data del 25 febbraio 2022 sono stati precedente-
mente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma i dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche
e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        2-bis. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non
fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione
per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito
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di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazio-
ni spettanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro
della facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio
sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ri-
carica di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobilia-
ri, sia per gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere
trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 aprile
2022. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1,
del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 20 maggio.».

15.0.1000/99
Fenu, Dell'Olio, Girotto

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), lettera a), dopo il
numero 2) inserire il seguente:

        «2-bis) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

            ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la
stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la de-
trazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere
usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3o luglio 2010, n. 122,
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.''».

15.0.1000/100
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), dopo il numero 2), inserire il
seguente:

        «2-bis) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            ''b-bis) al comma 14, le parole: 'L'obbligo di sottoscrizione della
polizza si considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e
asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni deri-
vanti da attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché que-
sta:' sono sostituite dalle seguenti: 'Non saranno tenuti alla sottoscrizione di
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una apposita polizza per ciascun singolo intervento, i soggetti che rilasciano
attestazioni e asseverazioni qualora abbiano già sottoscritto una polizza assi-
curativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012,
n. 137, purché questa:'''».

        Conseguentemente, al comma 14, dopo il quarto periodo, inserire il
seguente: «In questo caso, i soggetti che rilasciano attestazioni ed assevera-
zioni non saranno tenuti alla sottoscrizione di una apposita polizza per ciascun
singolo intervento.».

15.0.1000/101
Calandrini, De Carlo, Zaffini, Nastri

All'emendamento 15.0.1000:

        1) alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al punto 2), capoverso «1-bis)», lettera a), numero 2), dopo la
lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle prece-
denti lettere a) e b), si applicano esclusivamente alle spese relative agli inter-
venti di cui al comma 2, lettere da a) a f), con esclusione degli interventi di cui
all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella misura del 110
per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una delle opzioni
sono suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito, gli altri intermediari finanziari e le imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209;»;

            b) al punto 2, dopo la lettera b) e dopo le parole: «n. 3) al comma
3, apportare le seguenti modifiche» inserire il seguente numero:

            «3-bis) tra i commi 3 e il comma 3-bis), inserire il seguente comma:

        ''3.0-bis) Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) e b bis) si applicano,
ove compatibili, anche ai crediti che, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono state oggetto di una delle opzioni di cui al comma l dell'articolo
121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma
1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi
gli effetti delle cessioni poste in essere conformemente alla previgente disci-
plina''»;

        2) Alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», al comma 2, sopprimere
la lettera b).
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15.0.1000/104
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso comma
«1-bis», lettera a), sostituire il numero 3) con il seguente:

            «3) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:

        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al com-
ma 1, lettere a) e b), non possono formare oggetto di cessioni parziali suc-
cessivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entra-
te effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'A-
genzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un
codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali
successive cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento di cui al
primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle co-
municazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia
delle entrate a partire dal 1º maggio 2022.

        1-quinques. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio di
cui all'articolo 1, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, operativi alla data del 7 febbraio 2022, possono cedere, in
deroga al comma 1 e al comma 1-quater, i crediti di imposta ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari senza facoltà di
successiva cessione, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, com-
ma 4, del presente decreto.''».

15.0.1000/105
Dell'Olio, Fenu

All'emendamento 15.0.1000, la lettera c), numero 2), capoverso «1-bis»,
lettera a), al numero 3), apportare le seguenti modifiche:

            1) all'alinea sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le se-
guenti: «sono inseriti i seguenti»;

            2) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-quinquies. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di
cui al comma 1 sono allegati altresì:

            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;

            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
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            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazio-
ne all'ENEA.».

15.0.1000/106
Dell'Olio, Fenu, Girotto

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis»,
alla lettera a), dopo il numero 3), aggiungere, in fine, il seguente:

            «3-bis) dopo il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma 1, il cessionario accetta
entro 3o giorni dalla data di comunicazione dell'operazione il credito ceduto.
Decorso tale termine, il credito resta nella disponibilità del cedente.''».

15.0.1000/109
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'emendamento 15.0.1000, lettera c), dopo il capoverso 3), inserire il
seguente:

        «3-bis) Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la cessione del credito di
cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».

15.0.1000/110
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 4), dopo il capoverso:
«3-ter», inserire il seguente:

        «3-quater. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b), dopo le parole: ''diploma
di ragioneria'' sono inserite le seguenti: '', nonché i professionisti di cui alla
norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 600 del 1973;''».
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15.0.1000/113 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», so-
stituire il comma 2, con il seguente:

            «2. All'articolo 119 del decreto-legge n.34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: "13-bis.1. Salvo che
il fatto costituisca più grave reato, il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni
di cui al comma 13, allo scopo di conseguire un ingiusto profitto per sé o per
altri attesta falsamente l'effettiva realizzazione dell'intervento è punito con la
multa da 10.000 a 50.000 euro";

            b) al comma 14 viene aggiunto il seguente periodo: "Il massima-
le assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10
per cento del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle
asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo complessivo de-
gli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o
superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa".»

15.0.1000/119
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Fenu, Girotto, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso «Art. 28-bis», al comma
2, apportare le seguenti modifiche:

        1) alla lettera a), capoverso «13-bis.1»:

            a) sostituire le parole: «da due a cinque anni» con le seguenti: «da
uno a tre anni»;

            b) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il giudice può aumenta-
re la multa fino al triplo quando, per la rilevante offensività del fatto, per le
qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conse-
guito dal reato per sé o per altri, essa appare inadeguata anche se applicata nel
massimo. Se il fatto è di particolare tenuità si applica la pena della reclusione
sino a sei mesi e la multa sino a euro 3.500.»;

        2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            «b) al comma 14, dopo il quarto periodo sono inseriti i seguenti:
''Il massimale assicurativo per l'attività di attestazione o asseverazione non
può essere inferiore al 20 per cento dell'importo dell'intervento oggetto del-
le predette attestazioni o asseverazioni, IVA esclusa. Resta ferma la validità
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delle polizze già stipulate alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione.''».

15.0.1000/122
Dell'Olio, Fenu

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso «Art. 28-bis», apportare
le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

            «b-bis) al comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I
soggetti di cui al presente comma devono rendere noti al cliente, al momento
dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della polizza, il relativo massimale
e ogni eventuale variazione successiva. Gli estremi delle polizze assicurative
attuative dell'obbligo di cui al presente comma sono resi disponibili all'ammi-
nistrazione finanziaria.''»;

        2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

        «2-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze
individua, con apposito decreto, le modalità di istituzione di una banca dati
nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo 119,
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi informa-
tivi della medesima banca dati, oltre alle opportune forme di collaborazione e
raccordo tra le amministrazioni interessate e l'Agenzia delle entrate, in modo
da riscontrare eventuali anomalie, e per individuare idonee forme di pubblicità
di tali informazioni. Alla banca dati possono accedere i soggetti che rilasciano
attestazioni e asseverazioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121,
nonché gli amministratori di condominio.».

15.0.1000/123
Manca, Ferrari, Rojc, Margiotta, Pittella

All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

            1) al capoverso «Art. 28-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 119, comma 14, del decre-
to-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, come modificato dal comma 2, lettera b), del presente articolo, si ap-
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plica alle attestazioni e asseverazioni rilasciate successivamente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;

            2) dopo il capoverso «Art. 28-quater», aggiungere il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito
di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la Legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese
dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione.»;

        b) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

            «d-bis) All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

                1) al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

            ''b) per i contratti relativi ai lavori, l'articolo 106, comma 1, lettera
a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal se-
guente: 'Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in dimi-
nuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle co-
struzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione
del 10% di quest'ultimo''';

                2) sopprimere i commi 2, 3, 4, 5, 6;

                3) al comma 8, sopprimere le parole da: ''e limitatamente alle
opere pubbliche finanziate'' fino a: ''dalla legge 1º luglio 2021, n. 101'' e so-
stituire le parole: ''della compensazione'' con le seguenti: ''delle somme'';

                4) al comma 10, sostituire le parole: ''alle compensazioni'' con le
seguenti: ''al riconoscimento delle somme'' e sopprimere le seguenti parole: '',
per le opere pubbliche indicate al comma 8.'';

                5) sostituire il comma 11 con i seguenti:

        ''11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale.;
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        11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.'';

                6) al comma 12, dopo le parole: ''decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,'', aggiungere le seguenti: ''nonché sentite le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,''».

15.0.1000/124
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», dopo
il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte le fattispecie degli incentivi
sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel me-
desimo comma, come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020, indipendentemente dalla data della
richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso dei lavori,
ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus.».

15.0.1000/128
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Fenu, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», al
comma 1, capoverso: «43-bis», apportare le seguenti modifiche:

            1) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di importo
superiore a 70.000 euro»;

            2) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La previsione di
cui al periodo precedente si riferisce alle opere il cui importo risulti comples-
sivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applica-
zione dei contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, è riferito
esclusivamente ai soli lavori edili».
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15.0.1000/130
Ferro, Modena, Saccone

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», al
comma 1, al capoverso: «43-bis», apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «da datori di lavoro che applicano
i contratti collettivi del settore edile» sono inserite le seguenti: «e del settore
legno»;

        b) al quarto periodo, dopo le parole: «può avvalersi dell'Ispettorato
nazionale del lavoro, dell'INPS e delle Casse edili» sono inserite le seguenti:
«, ciascuna per quanto di competenza».

15.0.1000/138
Faraone, Evangelista

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), dopo il capoverso «Art. 28-
quater», inserire il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione».
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15.0.1000/139
Ferro, Gallone, Boccardi, Vono

All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-
quater» inserire, in fine, il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito
di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la Legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese
dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione».

15.0.1000/140
Marco Pellegrini, Dell'Olio, Santillo, Fenu, Croatti

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-qua-
ter» aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di
cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), e) e d), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti obbligatoriamente da
imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti
dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese, per i
lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver sottoscritto un
contratto per il rilascio delle relative attestazioni».
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15.0.1000/142
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano,
Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale,
Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli

All'emendamento 15.0.1000, lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-qua-
ter», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Disposizioni in materia di benefici pensionistici)

        1. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo pe-
riodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni assisten-
ziali legate alla condizione di disabilità.''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 260
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014».

15.0.1000
Il Governo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ulteriori interventi sull'elettricità pro-
dotta da impianti a fonti rinnovabili)

        1. A decorrere dalla data del 1º febbraio 2022 e fino alla data del 31
dicembre 2022, è applicato un meccanismo di compensazione a due vie sul
prezzo dell'energia, in riferimento all'energia elettrica immessa in rete da:

            a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che benefi-
ciano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipen-
denti dai prezzi di mercato;

            b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare,
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di
incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010.
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        2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del Gestore dei Ser-
vizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE), trasmettono al medesimo, entro trenta
giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le infor-
mazioni necessarie per le finalità di cui al presente articolo, come individuate
dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con i prov-
vedimenti di cui al comma 6.

        3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la differenza tra i
valori di cui alle seguenti lettere a) e b):

            a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato individuato dalla
Tabella 1 allegata al presente decreto in riferimento a ciascuna zona di mer-
cato;

            b) un prezzo di mercato pari a:

                1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a), nonché per gli
impianti di cui al comma 1, lettera b), da fonte solare, eolica, geotermica ed
idrica ad acqua fluente, il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettri-
ca, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che
non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti
medesimi;

                2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b), diversi da quelli
di cui al numero 1), la media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mer-
cato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima
del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il
prezzo indicato nei contratti medesimi.

        4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il GSE eroga
il relativo importo al produttore. Nel caso in cui la predetta differenza risulti
negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al produttore l'importo
corrispondente.

        5. In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell'ener-
gia di cui all'articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le partite economiche di cui al comma 4 sono calcolate dal GSE
in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale an-
nua non inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi
previsti.

        6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, 1'ARERA disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, nonché le modalità con le quali i
proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
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        7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano
all'energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima del 27 gennaio 2022,
a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore
del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limitatamente
al periodo di durata dei predetti contratti».

        b) l'articolo 16 è abrogato.

        c) all'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:

        1) il comma 1 è abrogato;

        2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) all'articolo 121:

        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'artico-
lo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra
i predetti soggetti, anche successiva alla prima;'';

        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori
cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis,
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comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima.'';

        3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al com-
ma 1, lettere a) e b), non possono formare oggetto di cessioni parziali suc-
cessivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entra-
te effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'A-
genzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un
codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali
successive cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento di cui al
primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle co-
municazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia
delle entrate a partire dal 1º maggio 2022.'';

        b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finan-
ziari'' sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di ban-
che e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».

        3) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) le parole: «dal comma 1, lettera a)» sono sostituite
dalle seguenti: «dal comma 1-bis, lettera a)»;

        b) alla lettera b) le parole: «dal comma 1, lettera b)» sono sostituite
dalle seguenti: «dal comma 1-bis, lettera b)».

        4) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

            ''d-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228;''.

        3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 8:

                1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è
cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti,
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fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore
di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo ban-
cario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del sesto
periodo sono nulli.'';

                2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le modalità attuati-
ve delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'im-
posta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate.'';

            b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti:
''Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo
se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previ-
sto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti
a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma
4, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del terzo
periodo sono nulli. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla ces-
sione e alla tracciabilità del credito d' imposta, da effettuarsi in via telematica,
sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.''».

        d) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 28-bis.
(Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche)

        1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con regio decreto
19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: ''629,'' sono
inserite le seguenti: ''640, secondo comma, n. 1, con l'esclusione dell'ipotesi
in cui il fatto è commesso col pretesto di far esonerare taluno dal servizio
militare, 640-bis,'';
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            b) all'articolo 316-bis:

                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di erogazioni pubbliche'';

                2) al primo comma, le parole da: ''o finanziamenti'' a ''finalità''
sono sostituite dalle seguenti: '', finanziamenti, mutui agevolati o altre eroga-
zioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati alla realizzazione di
una o più finalità, non li destina alle finalità previste'';

            c) all'articolo 316-ter:

                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite
dalla seguente: ''pubbliche'';

                2) al primo comma, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la se-
guente: ''sovvenzioni,'';

            d) all'articolo 640-bis, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la se-
guente: ''sovvenzioni,''.

        2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:

        ''13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al com-
ma 13 e all'articolo 121, comma 1-ter, lettera b), espone informazioni false
o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di
intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamen-
te la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e
con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di
conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena è aumentata.'';

        b) al comma 14, le parole: ''con massimale adeguato al numero del-
le attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi ogget-
to delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a
500.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ogni intervento comportante
attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni''.

Art. 28-ter.
(Termini di utilizzo dei crediti d'imposta sottoposti a sequestro penale)

        1. L'utilizzo dei crediti d'imposta di cui agli articoli 121 e 122 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, nel caso in cui tali crediti siano oggetto di sequestro disposto dall'Au-
torità giudiziaria può avvenire, una volta cessati gli effetti del provvedimento
di sequestro, entro i termini di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3,
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, aumentati di un periodo pari alla
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durata del sequestro medesimo, fermo restando il rispetto del limite annuale
di utilizzo dei predetti crediti d'imposta previsto dalle richiamate disposizioni.
Per la medesima durata, restano fermi gli ordinari poteri di controllo eserci-
tabili dall'Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti che hanno
esercitato le opzioni di cui agli articoli 121 e 122 del medesimo decreto-legge
n. 34 del 2020.

        2. L'Agenzia delle Entrate effettua il monitoraggio sull'utilizzo del
credito d'imposta nei casi di cui al precedente comma 1, e comunica i relativi
dati al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini di quanto previsto dal-
l'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 28-quater.
(Disposizioni in materia di benefici normativi e con-

tributivi e applicazione dei contratti collettivi e per il mi-
glioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia di salute e
sicurezza, nonché incrementare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, tenu-
to conto degli istituti definiti in sede di contrattazione collettiva, all'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è inserito il seguente:

        ''43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti da-
gli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli
previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo
1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma
219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti solo se
nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da
datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e
territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato, indicato
nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse
in relazione all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma
3, lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, e i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di
cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare,
ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decre-
to legislativo n. 241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo ap-
plicato sia indicato nell'atto di affidamento dei lavori e riportato nelle fatture
emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia delle entrate, per la
verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affida-
mento dei lavori e nelle fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del
lavoro, dell'INPS e delle Casse edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti
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provvedono alle previste attività di verifica con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente.''.

        2. L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
come introdotto dal comma 1 del presente articolo, acquista efficacia dal 27
maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati avviati successivamente
a tale data».

        e) All'articolo 32, al comma 1 premettere il seguente:

        «01. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-
ter, 28-bis, 28-ter e 28-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione
dei medesimi articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e
28-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Allegato
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)

TABELLA 1 prezzi di riferimento in E/MWh per ciascuna zona mercato

CNOR CSUD NORD SARD SICI SUD

58 57 58 61 75 56

».

        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 13 del 2022.

        1-ter. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
abrogate dal decreto legge 25 febbraio 2022, n. 13».

15.0.7 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        "Art. 15-bis (Misure per il contenimen-
to dei costi energetici a favore del settore agricolo)

            1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni,
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per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agrofore-
stali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore deri-
vante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessio-
ne dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1, ha carattere interpretativo ai
sensi dell'art.1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.

        5. In via sperimentale per l'anno 2022, per sostenere una maggiore
autonomia energetica delle aziende energivore, incrementando e incentivan-
do le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroali-
mentare, i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chi-
micamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del d.lgs.
26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        6. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole "gas naturale", sono inserite le seguenti: "e dei clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di
cui all'articolo 2135 del codice civile."

            7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.510.000 euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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15.0.10 (testo 2)
Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del

sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per l'approvvigiona-
mento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità de-

gli impianti di produzione da fonti di energia rinnovabile)

            1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servi-
zio del cavo Tyrrhenian Link, è istituito il nuovo servizio per la garanzia del-
la sicurezza del sistema elettrico nazionale, esclusivamente reso sul territorio
della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con la massi-
ma disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di mo-
dulazione dei carichi elettrici, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla
società Terna S.p.a. ed in ragione delle esigenze di sicurezza del sistema di
rete zonale, insulare e nazionale.

        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) in relazione
al servizio di cui al comma 1, definisce sia il coordinamento con il servizio
di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle Isole
Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti
principi e criteri:

            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con poten-
za disponibile non inferiore ad una soglia minima che consentano la riduzio-
ne o la modulazione parziale istantanea dei carichi con parametri minimi di
disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;

            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di
fornire il servizio per i primi dieci mesi, pena la corresponsione di una penale
proporzionata alla durata del periodo di mancato adempimento dell'obbligo;

            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a tre volte il prezzo
base d'asta previsto per il servizio di interrompibilità istantanea;

            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale
sono rispettivamente pari a 300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.

        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni
sito di consumo, possono prestare anche altri servizi per la sicurezza del si-
stema elettrico incluse le prestazioni richieste alle unità di consumo secondo
il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti di
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cui all'articolo 32 della legge n. 99 del 2009 in relazione al finanziamento di
nuovi interconnectors.».

Art. 16

16.46
Manca, Collina

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.0.16
Parrini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori interventi per il contenimento dei costi dell'energia)

        1. All'articolo 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo'' sono abrogate;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al con-
cessionario originario con provvedimento dell'amministrazione competente,
sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con riduzione e riperimetra-
zione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e comun-
que almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento
pluriennale programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investi-
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menti effettuati, in corso e programmati, anche connessi al perseguimento di
finalità di contenimento dei costi energetici, tutela dell'ambiente e riduzione
degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni.''».

Art. 17

17.1 (testo 3)
Margiotta, Ferrari, Ferrazzi

Apportare le seguenti modificazioni:
a. al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita
dalla seguente: ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro
della transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Com-
missari entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizio-
ne.».

b. al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le se-
guenti: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti
di cui al periodo successivo", nonché sono aggiunte in fine le seguenti
parole "Nelle more del perfezionamento del decreto di nomina, il Com-
missario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di
voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.";

c. al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;

d. al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al
quartultimo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole "; ai fi-
ni della designazione e della conseguente partecipazione alle riunioni
della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la
comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia
autonoma del nominativo dell'interessato";

e. al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) dopo il
comma 2-septies è inserito il seguente "«2-octies. Il Presidente della
Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS di
cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta
da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti
all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
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o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambien-
tale o nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi.
I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando
generale dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati in posizione di comando, con
oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma
5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto
cessa al rinnovo della Commissione»;

f. dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto del-
la necessità di accelerare le procedure di valutazione ambientale delle
opere attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce della instabili-
tà sul mercato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione
ecologica il termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1°
marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile
2021, n. 55, è fissato alla data del 30 giugno 2022.".

17.2
Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le parole:
«salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al periodo
successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata l'e-
sigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il
decreto di nomina di cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commis-
sario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle
riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le parole: «, sino al 31 dicembre 2023»;

        c) al comma 1, lettera b), il capoverso: «2-octies.» è sostituito dal
seguente:

        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'im-
patto ambientale VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura
di supporto composta da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinie-
ri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o
nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti
della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma
dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
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66 e inviati in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzio-
namento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico del Presidente
della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;

        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, pe-
nultimo periodo, e della conseguente partecipazione alle riunioni della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione
o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nomina-
tivo dell'interessato.»;

        alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla parola ''cinquanta''. In sede
di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla
nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione.».

17.3
Giuseppe Pisani, Pirro, Trentacoste

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) all'ottavo periodo, dopo le parole: ''anche un rappresentante
del Ministero della cultura'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', nonché un
rappresentante del Ministero della Salute con specifiche competenze in mate-
ria di igiene, sanità pubblica, ed epidemiologia ambientale''.».
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Art. 18

18.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani,
Crucioli

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, le parole: «4 e 14», sono sostituite dalle seguenti: «4,
8,9,10, 14, 15»;

        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis) le maggiori entrate derivanti dal precedente comma, sono de-
stinate all'istituzione di un Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di
investimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione
e della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e
dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, privi-
legiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia, unitamente a
politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, pae-
saggistici e degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e al-
l'abusivismo edilizio;

            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno verde, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad
idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine
di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al fi-
nanziamento di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno
nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della
mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;

            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
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mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare temo-dinamico, solare
fotovoltaico e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato alle tecnologie per la
produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discen-
dente per la produzione di idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali
dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;

            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto.

        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibile, sono definiti i criteri e le modalità attuative di cui
al precedente comma entro il limite massimo di sessanta giorni, dalla data di
conversione in legge del presente decreto.».

18.7
Gallone, Mallegni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'ar-
ticolo 73-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 202, n. 123, sono
destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e suc-
cessive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto am-
bientale GPL e Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è
di euro 300 e viene erogato secondo quanto stabilito nella Convenzione per
la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo dell'uso di
carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.)».
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18.10
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3 nell'inciso: «ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale»
le parole «e del gas naturale» sono soppresse.

18.13
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Il Ministero della transizione ecologica, con proprio decreto,
da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, ridetermina l'entità degli incentivi alle energie rinnovabili tenendo
conto dei seguenti criteri:

            a) proporzionalità degli incentivi rispetto all'indice di ritorno ener-
getico;

            b) distanza di approvvigionamento delle matrici eventualmente ne-
cessarie alla produzione energetica, considerando la zona di produzione ini-
ziale;

            c) consumo idrico in rapporto alla quantità di energia prodotta;
            d) produzione di rifiuti in rapporto alla quantità di energia prodotta.
            e) localizzazione geografica degli impianti, in particolare conside-

rato il cumulo degli impatti ambientali nelle zone altamente antropizzate e in
quelle sottoposte a procedura di infrazione per la qualità dell'aria.».

18.0.2
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
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zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

18.0.5
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Arrigoni,
Bruzzone, Pazzaglini, Errani, Angrisani, Corrado, Granato,
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Crucioli, Nugnes, Fregolent, Gallone, Ferrazzi, Rufa, Doria,
Moronese, Candiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure per gli organi preposti all'at-

tività di vigilanza e controllo ambientale)

        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione
a quanto previsto'' sono sostituite dalla seguente ''previste'';

            b) le parole: ''2018-2020'' sono sostituite dalle seguenti
''2022-2024'';

            c) le parole: ''nella misura massima del 25 per cento e individuando
preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti
risorse finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino a copertura della dotazione organica e individuando preventi-
vamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risor-
se finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conse-
guente rideterminazione delle risorse destinate al trattamento accessorio''.

        2. All'articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: ''possono utilizzare graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali
o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono
utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di altre agenzie regionali o
da altre amministrazioni pubbliche''.

        3. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla par-
te VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finan-
ziamento dell'attività di controllo ambientale degli Organi di vigilanza che,
nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito le prescri-
zioni tecniche previste dall'articolo 318-ter del medesimo decreto legislativo.
Qualora tali prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo, un'Ammi-
nistrazione o un Ente dello Stato, le somme sono introitate in conto entrata
del bilancio dello Stato, secondo meccanismi di devoluzione degli incassi da
definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nel caso in cui le prescrizio-
ni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le Agenzie regiona-
li per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132 del
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2016, le somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano danno applicazione alle disposizioni del
presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e alle relative norme
di attuazione.».

18.0.7 (testo 2)
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamen-

to dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui all'Allega-
to 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di
talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di recupero dei
rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi di cui al-
la Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto mi-
nisteriale 25 settembre 2007, n. 185:

        a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
bb), e all'articolo 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta comunali di cui al
decreto 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, il deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12, comma
1, lettera a) e b) e comma 2, del medesimo decreto legislativo,  fatte salve
le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un
quantitativo massimo doppio, adottando le cautele necessarie a garanzia della
sicurezza degli spazi allo scopo utilizzati;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli articoli 208 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo
III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito pre-
liminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei
Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito l'aumento
della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per
cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale
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ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica an-
che ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero
ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme
restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998
(Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        2.Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.».

18.0.14
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni per la riduzione dei costi energetici di produ-

zione delle imprese agricole in zone montane e svantaggiate)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole
in zone montane o svantaggiate individuate ai sensi dell'articolo 32 del rego-
lamento(UE) n. 1305-2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, anche attraverso la semplificazione degli adempimenti fun-
zionati alla riduzione dei costi energetici di produzione a carico delle imprese
agricole ubicate in tali zone, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma
12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche ai contratti di affitto e co-
modato per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454.
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
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18.0.19
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate, Ortis

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Istituzione del Commissario per la qualità dell'aria)

        1. Al fine di consentire la rapida risoluzione delle procedure europee
d'infrazione a carico dell'Italia n. 2020/2299, 2015/2043 e 2014/2147 sulla
qualità dell'aria, il Presidente del Consiglio del Ministri nomina un commis-
sario straordinario, con le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'artico-
lo io del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge n agosto 2014, n. 116.

        2. Il commissario è nominato fra persone in possesso dei seguenti re-
quisiti:

            a) comprovata esperienza di rapporti fra ambiente e salute a livello
internazionale;

            b) comprovata assenza di conflitti d'interesse, in particolare con as-
sociazioni di categoria;

        3. Il Commissario nominato ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, svolge i seguenti compiti:

            a) redige un programma per la riduzione dei superamenti delle
emissioni nelle aree in infrazione, agendo sulle principali cause;

            b) elabora un programma per la realizzazione degli interventi attua-
tivi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del
10 novembre 2020, relativa alla causa C-644/18. Il programma è sottoposto
al Ministro della transizione ecologica e deve indicare, ai sensi dell'articolo
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere
che si intende realizzare e il relativo cronoprogramma. Il programma è altresì
trasmesso alle Camere. Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che svolge le
funzioni di stazione appaltante;

            c) elabora un piano di dismissione o delocalizzazione delle attività
ritenute non capaci di riduzione delle emissioni;

            d) elabora criteri generali di calcolo dell'impatto ambientale cumu-
lato e sinergico, al fine di identificare gli impatti su un territorio dato;

            e) propone modifiche normative ai fini del raggiungimento degli
obiettivi;
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            f) esegue il monitoraggio sul metodo di esecuzione dei controlli e
sulla loro quantità, proponendo interventi normativi e/o regolamentari per il
loro miglioramento.

            g) esegue la speciazione della produzione delle polveri e delle emis-
sioni in atmosfera con dettaglio provinciale, nonché una mappatura delle mag-
giori sorgenti puntuali e lineari.

        4. Il Commissario può avvalersi, per la progettazione, l'affidamento e
l'esecuzione delle nuove opere per la riduzione delle emissioni e per il miglio-
ramento generale della qualità dell' aria, sulla base di apposite convenzioni,
nei limiti della normativa europea vigente, di società in house delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la protezione
dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotate di specifica
competenza tecnica, nell'ambito delle aree di intervento utilizzando le risorse
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

        5. Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2025 ed è col-
locato in posizione di comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi
ordinamenti. All'atto del collocamento fuori ruolo, aspettativa o comando è
reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, aspettati-
va o comando, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministra-
zione di provenienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al predetto
Commissario è corrisposto in aggiunta al trattamento economico fondamen-
tale che rimane a carico dell'amministrazione di appartenenza, un compenso
accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato nella misura e con le
modalità di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere
sulle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi.

        6. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del
quadro economico degli interventi da realizzare o completare, è pari a quello
indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Nel caso in cui il
Commissario svolga le funzioni di stazione appaltante è autorizzata l'apertura
di una contabilità speciale intestata al medesimo nella quale confluiscono tutte
le risorse finanziarie pubbliche, nazionali e regionali, nonché le altre risorse
destinate alla realizzazione delle opere. Al personale di cui il Commissario si
avvale, ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al comma 3, può
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro
straordinario nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di
70 ore mensili pro capite. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono posti
a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.

        7. Alle dirette dipendenze del Commissario opera una struttura di sup-
porto composta da un contingente di sei unità di personale non dirigenziale,
in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dallo
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stesso Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie funzioni La
struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario straordinario.

        8. Il Commissario stabilisce, nel caso non ritenga possibile lavorare
da remoto, una o più sedi per l'esercizio delle sue funzioni e di quelle della
struttura di supporto.».

Art. 19

19.3
Verducci

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo
le parole: ''e per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022,'' inserire le se-
guenti: ''nonché per il primo aggiornamento da dispone nell'anno scolastico
2021/2022.''».

19.8
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e di assicurare il tempestivo rinnovo e aggiornamento triennale entro il i set-
tembre 2022 delle graduatorie di cui di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 e successive modificazioni, all'articolo 2,
comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''2020/2021 e 2021/2022,
anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza'',
sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024
e 2024/2025 anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo
triennale, con una o più ordinanze.''».
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19.10
Nencini, Carbone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno
scolastico 2021/2022, alla scadenza di tale incarico possono fare richiesta di
mobilità interregionale sul 100 per cento dei posti vacanti nella regione di
destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza.».

19.12 (testo 3)
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

"font-size:medium">Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:

         <<3-bis."All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n.
213, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

         «1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'Istituto nazio-
nale per la valutazione del sistema di istruzione e di formazione (INVALSI), è
da intendersi che, qualora sia nominato presidente dell'istituto un suo dipen-
dente, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad es-
sere corrisposto, insieme alla indennità di carica.

  3-ter. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi del-
l'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiet-
tivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di ripresa
e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo
all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è svolto
all'interno del corso di studio.".

  3-quater. Al comma 2 lettera f dell'articolo 58 del DL 73/2021, dopo le
parole "due anni" aggiungere il seguente periodo: A decorrere dal 2022/2023
il medesimo personale può presentare domanda  di assegnazione provvisoria 
e utilizzazione; ugualmente può accettare il conferimento di supplenza per
l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali
abbia titolo.

  3-quinquies. Il termine di cui all'articolo 1, comma 958 della legge n. 234
del 30 dicembre 2021, relativo alla  nomina dei docenti di posto comune e di
sostegno, è prorogato al 31 gennaio 2022.>>
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19.16
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le pa-
role: ''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, del-
la predetta legge, con ordinanza,'' sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021,
2021/2022 e 2022/2023, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della pre-
detta legge, con una o più ordinanze sia per il primo biennio di validità che
per il successivo aggiornamento e rinnovo''».

19.31
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le
seguenti: ''è prorogato''».

19.38
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte
le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31.12.2022».
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19.41
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

        a) ai comma 4, sostituire le parole: «senza oneri a carico della finanza
pubblica» con le seguenti: «con conseguente erogazione, per i dottorandi per-
cettori di borsa di studio, della borsa di studio per il periodo corrispondente»;

        b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi:

        «5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        5-ter. All'onere derivante dai commi 4 e 5-bis, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

19.42
Binetti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «7. Le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione
artistica e musicale di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508
esonerano totalmente dalla tassa d'iscrizione e dai contributi universitari, per
tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indi-
cati, anche gli uditori in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta
pari o superiore al 66 per cento.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 500.000 euro a de-
correre dall'anno accademico 2021-2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, com-
ma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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19.48
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 310 sono inseriti i seguenti:

        ''310-bis. In coerenza con quanto disposto nella prima parte della let-
tera b) di cui al precedente comma, a valere sui propri bilanci, i Ministeri, ad
esclusione del Ministero dell'università e della ricerca, che svolgono funzione
di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 218 del
25 novembre 2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto
concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di promuovere lo sviluppo profes-
sionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello afferenti agli enti da
essi vigilati. Con appositi decreti ministeriali da adottarsi entro novanta giorni
dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei
profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle specifiche
capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della
salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione per l'Istat, il Ministro della transizione ecologica,
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle
indicata alla lettera b) di cui al precedente comma, per il personale afferente
agli Enti vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.

        310-ter. I Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della
ricerca, che svolgono funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19
del decreto legislativo 218 del 25 novembre 2016, ed il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di
valorizzare lo sviluppo professionale del personale tecnico-amministrativo, in
ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più ele-
vati obiettivi di efficienza pubblica. Con appositi decreti ministeriali da adot-
tarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla
messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello,
in ragione delle specifiche capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per
lo Stato, il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione per l'Istat, il Mini-
stro della transizione ecologica, il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, individuano le risor-
se analoghe in quota parte a quelle indicata alla lettera c) di cui al preceden-
te comma 310, per il personale afferente agli Enti vigilati dal Ministero del-
l'università e della ricerca, nonché i principi generali per la definizione degli
obiettivi e l'attribuzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo.''».
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19.53
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «7. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiolo-
gica conseguente alla diffusione del Covid-19 agevolando l'accesso al credito
delle famiglie e le condizioni di ristoro attraverso i relativi prestiti, all'articolo
1, capoverso 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: ''; invece possono essere dati in pegno, ai sensi
degli articoli 2800 e seguenti del Codice civile, per garantire prestiti diversi
da quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La costituzione del
pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, at-
tuata in qualsiasi forma, purché recante data certa.''».

        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 1 decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, è modificata come segue: «(Inse-
questrabilità, impignorabilità, incedibilità di stipendi, salari, pensioni ed altri
emolumenti e relative garanzie)».

19.63 (testo 2)
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le
persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi alla
persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione e comunque in nessun caso
potrà superare, quale limite massimo, l'80 per cento dell'importo inizialmente
erogato, indipendentemente dal valore del credito al momento dell'escussio-
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ne. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa solo successivamente al
completamento dell'escussione della garanzia immobiliare tramite la vendita
dell'immobile, nei soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto
dal ricavato della vendita dell'immobile, limitatamente al credito residuo in
linea capitale e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Il
Fondo può surrogarsi nei diritti del creditore che ha attivato la garanzia, ai
sensi dell'articolo 1203 del codice civile. Gli interventi di garanzia sono as-
sistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli oneri
derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 2 milioni di
euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva
e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
parzialmente l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti
ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore
del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.66
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis:

                1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 31 dicembre 2022'';
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                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità
precompilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti l'INPS, Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche
per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa
disponibile in via telematica dall'INPS.'';

            b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        ''2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Isti-
tuto può stipulare apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del
decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in
quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati precompila-
ti ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa
documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai
fini ISEE.'';

            c) il comma 3 è abrogato.».

19.73
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

        ''6.1. A decorrere dal 1º aprile 2022 l'erogazione del beneficio può
essere effettuato anche mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 nella quale è integrata la
Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi
di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato
all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi,
comunque non superiori a 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico
delle risorse finanziarie di cui all'articolo 12.''».
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19.77
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sosti-
tuire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''fino al 31 marzo
2022''.».

19.80
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', anche a favore delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente
articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per
il diritto allo studio delle stesse.''».

19.0.3
Pacifico, Lonardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Emergenza COVI -19. Proroga termini per il col-

locamento in quiescenza per i dipendenti pubblici
che non raggiungono il minimo periodo contributivo)

        1. I dipendenti pubblici di ruolo assunti a tempo indeterminato, già in
servizio presso le Forze Armate, di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco, se
titolari della pensione erogata ai sensi dell'art. 64 del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, qualora cessino dal nuovo im-
piego per raggiunti limiti di età e in tale ultimo impiego non hanno maturato il
periodo contributivo di venti anni, né hanno presentato domanda ai sensi del-
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l'art. 151 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 1973, n.
1092, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga alle previ-
sioni normative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di
contribuzione previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensio-
ne e, comunque, non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età.

        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena
di decadenza, non oltre sei mesi antecedenti alla data prevista per la cessazione
del servizio.

        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata
in vigore della presente Legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a
sei mesi, possono presentare l'istanza di trattenimento sino alla data prevista
per la cessazione dal servizio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 100.000,00
per l'anno 2029 ed euro 200.000,00 a decorrere dall'anno 2030 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.4
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste,
Dell'Olio, Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ricerca e Formazione INPS)

        1. All'articolo i della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni 'Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».



 186 

19.0.8
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi-
cato dall'articolo 22-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza da parte dei soggetti inte-
ressati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio Comunale ha deliberato
la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione.'';

            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, com-
ma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal secondo
periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti: ''dell'articolo 37,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';

            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti pa-
role: ''con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 me-
tri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indi-
pendentemente dall'anno di stipulazione della relativa convenzione'';

            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppres-
si».



 187 

19.0.11
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ampliamento ambito soggettivo regime forfetario)

        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 55, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''c) nel caso di partecipazione contemporanea a società di persone, ad
associazioni o imprese familiari di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si assume la somma dei ricavi e
dei compensi relativi alle attività esercitate individualmente e di quelli relativi
alle predette partecipazioni, per la parte di essi imputabile alla persona fisica
esercente attività di impresa, arti o professioni, nelle stesse proporzioni cui
risultano imputabili gli utili.'';

            b) al comma 57, lettera d), le parole: ''che partecipano, contempo-
raneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a
imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero'' sono soppresse».

19.0.17
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Abrogazione dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        1. I commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre
2018, n. 145, sono soppressi».



 188 

19.0.18
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifica dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, con i seguenti:

        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 nei licei e
negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali dell'offerta
formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.

        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della modifica di cui al comma 784,
sono adottate linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento''».

19.0.19
Modena, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in conside-
razione della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale.
Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici
posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale.
A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro a decorrere dall'anno 2022.



 189 

        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il
proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o
più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad eu-
ro 260.000 a partire dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambi-
to dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali».

19.0.23 (testo 2)
Modena

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        "Art. 19-bis

            (Misure per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)
1. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari e di

far fronte alle gravi scoperture di organico, il Ministero della giustizia,
anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché l'esperienza
maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è
autorizzato a prorogare di ulteriori 12 mesi i contratti di lavoro a tempo
determinato degli operatori giudiziari, Area II F1, assunti in applicazio-
ne, rispettivamente, dell'articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
dell'articolo 1, commi 925 e 926, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. All'onere derivante dal comma 2, pari a euro 21.214.253 per l'anno
2022 e ad euro 60.241.215 per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.".
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19.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Certificazione verde)

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».
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19.0.28
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle

scuole con lingua di insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia)

        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di
insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'ar-
ticolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente prepo-
sto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui
ai commi 10 e 11, concernenti la struttura e le modalità di predisposizione
delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua di insegnamento
slovena''».

19.0.34
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Differimento entrata in vigore educazione motoria scuola primaria)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023,
anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la pri-
ma applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 329 a 338 dell'art. 1, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 è differita all'anno scolastico 2023/2024».
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19.0.35 (testo 2)
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.19-bis.

        (Misure urgenti per la sospensione della decor-
renza di termini relativi ad adempimenti a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'',
inserire le seguenti: ''o contributivo'';

            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le
seguenti: ''e contributivo'';

            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le se-
guenti: ''e contributivi'';

            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'',
inserire le seguenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale
possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data pre-
vista al precedente comma'';

        dopo il comma 935, inserire il seguente:

        ''935-bis. Per le finalità previste dai commi da 927 a 944 il libero pro-
fessionista, invia il documento unico di regolarità contributiva - DURC atte-
stante la decorrenza della malattia e l'inabilità temporanea all'esercizio pro-
fessionale all'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine dell'adegua-
mento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;

            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti:
'' e contributivi'';

                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti:
'' o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la
data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al precedente
comma'';

            h) al comma 937, le parole: ''mandati professionali'', inserire le se-
guenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincer-
si la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al prece-
dente comma'';
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            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            l) al comma 939, dopo le parole: '' mandato professionale'', inse-
rire le seguenti: ''o altra comunicazione avente data certa dalla quale possa
evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista
al precedente comma'';

            m) al comma 941 alla prima riga, dopo le parole: ''di tributi'', inse-
rire le seguenti: ''o contributi'', alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'',
inserire le seguenti: ''o contributo''.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n.41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n.
69, trovano applicazione anche con riferimento ad eventi verificatisi a decor-
rere dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti vi-
rali trasmissibili, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,
valutati in 1 milione di euro di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

19.0.44
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità dei dirigenti scolastici)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e assicurare regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, anche in con-
siderazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In deroga al limite del 30 per cento dei posti previsto dall'arti-
colo 9, comma 4, del CCNL 2006-2009 dell'Area V della dirigenza scolastica,
come modificato dall'articolo 53 del CCNL 2016-2018 dell'Area Istruzione e
Ricerca, per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici sono resi dispo-
nibili il 50 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2022/2023
e il 100 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2023/2024 e il
2024/2025. Nei posti vacanti di cui al periodo precedente sono incluse le isti-
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tuzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto a
300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole. La domanda può essere
presentata anche in deroga al vincolo triennale».

19.0.54 (testo 2)
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della

        formazione universitaria specialistica del settore sanitario)
            1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pande-

mici in corso, la qualità della formazione universitaria specialistica del settore
sanitario e la programmazione in tale ambito dei fabbisogni formativi degli
Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale 
sanitario  definita  ai  sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive  modificazioni, e dell'articolo
35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto  all'ar-
ticolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché  di  ga-
rantire  l'effettiva  funzionalità della struttura tecnica istituita  dall'articolo 1,
comma 470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche median-
te l'implementazione di infrastrutture  tecnologiche finalizzate ad ottimizzare
e rafforzare  i processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specia-
lizzazione del settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della  legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. dopo le parole: «è istituita un'apposita tecnostruttura
di supporto», sono inserite le seguenti: «presso il Ministero dell'università e
della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigen-
ziale generale', articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non
generale, aggiuntiva rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo
Ministero»

            2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività
dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio na-
zionale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accredita-
mento  delle  scuole di cui al  comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni
in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche
on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dei fabbisogni
formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione
a quanto previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019,
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n. 16. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione del
Ministero dell'università e della ricerca di cui al comma 1 e il dirigente gene-
rale della direzione generale competente per materia del Ministero della Sa-
lute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri
di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b) del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del
Ministero dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno
2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a valere sulle risorse già
previste dall'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:

        - 1 di livello dirigenziale generale;

            - 3 di livello dirigenziale non generale;
            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1).

        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiun-
ta alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga al-
l'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a
procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e
di funzionario di area III e II  di cui al comma 3 anche mediante l'indizione
di appositi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative
procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali
già in essere presso il medesimo Ministero, ivi  comprese  quelle  di  cui  al-
l'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da
emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici
e i compiti.»
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19.0.58
Calandrini, De Carlo

Improponibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiungere
il seguente comma:

        Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qualora
questo sia altresì caregiver familiare dell'interdetto individuato secondo pro-
getto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328».

19.0.60 (già 31.0.64)
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)

        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 2 milioni di
euro per l'anno 2023''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede  mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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19.0.61 (già 9.0.8)
Fantetti

Dopo l'articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)

        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operato-
ri politici che alla data di conversione in legge del presente decreto risultino
iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n.
149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il ter-
mine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decre-
to-legge, per quanto concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli
articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.

        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la
finanza pubblica».

19.0.62 (già 5.0.5)
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio,
Vaccaro, Puglia, Ortis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili de-

stinati a prima casa e oggetto di procedura esecutiva)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e delle conseguenze derivanti sul tessuto economico e sociale, all'ar-
ticolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre
2023, a condizione che al momento della presentazione sia pendente una pro-
cedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui pignoramento sia stato notificato
entro il 31 dicembre 2021;''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
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bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

Art. 20

20.2
Bernini, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Gasparri, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro,
Floris, Galliani, Gallone, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli,
Perosino, Ronzulli, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'art. 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere la seguente lettera:

            ''g) nello svolgimento di pubblico servizio sanitario dovuto nelle
circostanze straordinarie della pandemia Sars-CoV2''.

        1-ter. All'art. 1, comma 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere il seguente periodo: ''Relativamente alla identificazione del nume-
ro di medici e infermieri di cui al comma 563, lettera g), la determinazione
avverrà in base alla conclusione della ricognizione e del monitoraggio sul pe-
riodo 31 gennaio 2020-31 dicembre 2021 da disciplinarsi con apposito decre-
to ministeriale, allo scopo di dispone dei dati di riferimento.

        1-quater. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 1-bis e 1-
ter, pari a euro 45.200.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede
mediante:

            a) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
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            b) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».

20.3
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a
garantire la tutela della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema
dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possono effettuare test
antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Dall'attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

20.0.8
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        ''Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria deri-
vanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento
delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per cento''».
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20.0.11 (testo 2)
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli,
Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizza-

zione e sostegno del personale sanitario)

        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompa-
gnare la realizzazione del PNRR, nelle more dell'incremento del numero di
laureati secondo gli effettivi fabbisogni, agli operatori delle professioni sani-
tarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto di
lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS
pubblici nonché gli altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di ser-
vizio, non si applicano le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7 della
legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.

        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosa-
nitari, per assicurare il recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid
e il rafforzamento delle attività di prevenzione e diagnosi precoce in linea con
gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli enti
e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni
sanitarie, che ne facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale al
di Mori dell'orario di servizio e in condizioni di assenza di conflitto di inte-
ressi con le attività istituzionali.

        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere
svolta nel limite del 25 per cento del monte ore complessivo del rapporto di
lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti dell'ente di appartenenza
ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita
nei confronti di strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private auto-
rizzate, accreditate o convenzionate, essa viene svolta previo accordo tra le
amministrazioni interessate.

        4. Per le finalità di cui al comma 2 il termine di cui all'articolo 2-bis,
comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di conferimento di incarichi
di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a di-
rigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del
comparto sanità, collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competen-
te albo professionale in conseguenza del collocamento a riposo, nonché agli
operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, è prorogato al 31 dicembre
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2022, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e della disci-
plina di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

20.0.16
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequen-

ziamento del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche)

        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica
sulla circolazione del virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche,
di cui ai commi i e 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Isti-
tuto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata espe-
rienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica
e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico.

        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2
dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprova-
ta esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore del-
la predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e
biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico».
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20.0.20 (testo 2)
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
            1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,

le parole: ''e gli operatori sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del
ruolo socio-sanitario''.

        2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la pro-
pria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di
lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di
convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Le modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente
periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca''.".

20.0.21
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

        1. Sostituire il comma 7 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228 con i seguenti:

        ''7. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di
valutazione e gestione del fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di
assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitati-
ve di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post CO-
VID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario na-
zionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avva-
lersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi del-
l'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'arti-
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colo 19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre
2021, mediante l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo
determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1º ottobre 2022.
L'Istituto, per garantire la continuità delle funzioni di cui al presente comma
può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo di tren-
tasei mesi, anche in deroga ai limiti assunzionali, nel numero massimo di 217
unità di personale da individuare mediante procedure comparative nell'ambito
delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svol-
te presso l'Istituto anche con contratti di lavoro flessibili e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed
euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio.
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per
gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        7-bis. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma
7, gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino
al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari a euro 10.890.000 si provvede
a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione de-
gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a eu-
ro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui al-
l'articolo 18, comma 1 lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

20.0.25
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nume-
ro possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare corretta-
mente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che prevedono
un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel tempo,
l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come
definite dal regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Con-
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siglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato,
viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i paga-
menti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli
negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero
della salute del 2 agosto 2019».

Art. 21

21.1 (testo 2)
Parente, Faraone, Evangelista

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:

        «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del
presente comma, ogni prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, pri-
vati accreditati e privati autorizzati è inserita, entro 5 giorni dalla prestazione
medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente.

21.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
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bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».

21.0.15
Candura, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di attività libe-

ro professionale degli psicologi militari)

        All'articolo 210 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

        1) dopo le parole: ''ai medici militari'' sono inserite le seguenti: ''e agli
psicologi militari'';

        2) le parole: ''infermità e di imperfezione fisiche'' sono sostituite dalle
seguenti: ''infermità, di imperfezione fisiche e di disturbi mentali'';

            b) nella rubrica, dopo le parole: ''del personale medico'' sono inse-
rite le seguenti: ''e del personale psicologo''».
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21.0.22
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'AIFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del molo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale''».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b),
valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022 si prov-
vede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429
di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del decreto-legge n.
78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto 2015,
che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previ-
sti per l'attuazione della stessa norma.
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21.0.23
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma
b), valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per
2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del
6 agosto 2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto
agli oneri previsti per l'attuazione della stessa norma.
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21.0.27
Biti, Boldrini, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.

145, in materia di ripartizione del pay back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al
quarto periodo, le parole: ''secondo il criterio pro capite'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sulla base dello scostamento del tetto registrato da AIFA per ogni
regione''».

21.0.32
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis..
(Misure urgenti in materia di personale sanitario)

        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le pa-
role: ''purché impegnate nell'emergenza da COVID-19'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da CO-
VID-19''.

        2. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n.
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: '', fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: '', fino al
31 dicembre 2024''».
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21.0.33
Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il ristoro delle strutture private accreditate)

        1. Al fine di garantire per tutta la durata dello stato d'emergenza un
adeguato ristoro economico alle strutture private accreditate che hanno sospe-
so l'erogazione delle attività ordinarie a causa dell'emergenza epidemiologica
da Covid-19, nonché di contrastare la carenza di personale sanitario qualifi-
cato e permettere alle strutture sanitarie di avviare contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione con il personale qualificato estero:

            a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''per l'anno 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti ''per gli
anni 2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'' e, al secondo
periodo, le parole: ''dell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni
2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'';

            b) al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n.105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino
al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da ''fino al 31 dicembre 2024''.».

21.0.35
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, si applicano le disposizioni di cui ai commi
2 e 3.

        2. Al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31
dicembre 2022'', sono sostituite dalle parole ''fino al 31 dicembre 2024''.
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        3. Al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo 27
luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) All'art. 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

                1. Al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'', sono in-
serite le seguenti: ''o dal committente ai sensi dell'art. 409, comma 3 c.p.c e
dell'art. 2, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di seguito 'committente''';

                2. Al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:

                    a) Al primo periodo, dopo le parole: ''datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    b) La lettera c) è così sostituita: ''l'importo dello stipendio an-
nuale lordo o del compenso stabilito, come ricavato dal contratto di lavoro,
non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l'esenzione
dalla partecipazione alla spesa sanitaria'';

                3. Al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        4. Il comma 7 è soppresso;
        5. Al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il da-
tore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente''.

            b) All'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono ag-
giunte le seguenti: ''/committente'';

        6. Al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le
seguenti: ''/committente'';

        7. Al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro''
sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';

        8. Al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

            b) Al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        9. Al comma 18, le parole: » in quanto» sono sostituite da «laddove».

            b) All'art. 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compa-
tibili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e
dall'art 2, d. lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'art. 27-quater del presente
decreto.''».
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21.0.37
Pirro, Trentacoste, Ortis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria)

        1 Al comma 268 dell'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo dopo le parole: ''Al fine di rafforzare struttu-
ralmente i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e
di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale''
sono aggiunte le seguenti:'', anche della ricerca sanitaria,'';

            b) alla lettera b), dopo le parole: ''il personale del ruolo sanitario,''
sono aggiunte le seguenti '', della ricerca sanitaria, delle attività di supporto
alla ricerca sanitaria'' e dopo le parole: ''dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,''
sono aggiunte le seguenti: '', e le assunzioni definite dal comma 432 dell'arti
della legge 205 del 27 dicembre 2017''.

        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 423 dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo deter-
minato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            b) al comma 424 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            c) al comma 426 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo» sono aggiunte le seguenti ''indeterminato ovvero''».

21.0.38
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione di un flusso per il gover-

no clinico delle malattie rare della retina)

        1. In considerazione dell'impatto negativo dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 sui tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie, sui
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ricoveri, nonché sulle attività di diagnostica per la cura delle patologie non
covid, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 748 è
sostituito dal seguente:

        ''748. Allo scopo di garantire un sistema di presa in carico innovativo,
integrato e a lungo termine dei pazienti affetti da retinite pigmentosa o altre
faune di distrofie retiniche ereditarie rare, assicurare equità e appropriatezza
di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, favorire le attività di ricerca clinica e sorveglianza epi-
demiologica strettamente correlate alle suddette attività sanitarie, nonché la
specifica preparazione del personale sanitario, le regioni e le province auto-
nome organizzano un modello di flusso informativo dei Centri di riferimento
di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, e che partecipano alla Rete europea
''ERN' dedicata alle malattie rare oculari per lo sviluppo della Rete nazionale.
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata una
spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023''.».

21.0.47
Pirro, Dell'Olio, Trentacoste, Giuseppe Pisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misura per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) all'articolo 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole
''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da: ''fino al 31 dicembre 2024'';

            2) al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modifiche:

                1) all'articolo 27-quater sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

                a) al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono inserite
le seguenti: ''o dal committente'';
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                b) al comma 5, lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso stabilito,
come ricavato dal contratto di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del
livello minimo previsto per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanita-
ria'';

                c) al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                d) il comma 7 è abrogato;
                e) al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il
datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) all'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                f) al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inseri-
tele seguenti: ''/committente'';

                g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di
lavoro'' sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';

                h) al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti:''/committente'';

                    1) il comma 18, le parole: «in quanto» sono sostituite da: «lad-
dove».

                    2) all'articolo 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compati-
bili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dal-
l'art. 2, d.lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'articolo 27-quater del presente
decreto.''».
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21.0.49
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi,
Romagnoli, Guidolin, Trentacoste, Dell'Olio, Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assi-
curazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai nuovi con-
tratti di assicurazione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa
decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.».

21.0.50
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Castellone,
Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici, Campagna,
Castaldi, Castiello, Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti,
D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di
Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara, Gallicchio, Garruti,
Gaudiano, Girotto, L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti,
Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Mautone,
Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini,
Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto,
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Puglia, Quarto, Ricciardi, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna,
Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In relazione alle problematiche conseguenti all'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e nelle more della definizione del contratto nazio-
nale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui
all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono
transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura in-
dividuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione; per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro
615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la cate-
goria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione.».

21.0.53
Romagnoli, Vanin, Quarto, Romano, Lomuti, Russo, Montevecchi,
Ferrara, Gaudiano, Di Girolamo, Trentacoste, Catalfo,
Matrisciano, Croatti, Pavanelli, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione del Fondo supporto psicologi-

co ai familiari delle vittime di incidenti sul lavoro)

        1. Al fine di assicurare un adeguato supporto psicologico ai familiari
delle vittime di incidenti sul lavoro è istituito, nello stato di previsione del
Ministero della salute, un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai
servizi psicologici per affrontare situazioni di depressione, ansia, disturbo da
stress post-traumatico e ripercussioni psicologiche provocate dal decesso di
un familiare.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono di-
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sciplinate le modalità di attuazione, i criteri e i soggetti beneficiari per la frui-
zione delle agevolazioni previste dal presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

21.0.54
Fenu, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure in materia di conservazione delle fatture elettroniche)

        1. Con riferimento agli accordi sottoscritti prima del 4 giugno 2021,
le fatture elettroniche trasmesse e ricevute dal Sistema di interscambio del-
l'Agenzia delle entrate continuano a essere portate in conservazione ai sen-
si dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giu-
gno 2014, recante disposizioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi
fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi
tipi di supporto, fino alla comunicazione esplicita di un recesso da parte del
contribuente, anche attraverso i suoi incaricati o delegati, ovvero fino alla ri-
soluzione dell'accordo.».

Art. 22

22.4
Campagna, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 31 dicembre 2022''. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede median-
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te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.5 (testo 2)
Di Girolamo, Coltorti, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli,
Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
            «4-bis. All'articolo 18-quater del decreto legge 9 febbraio 2017, n.

8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a. al comma 1, le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022";

b. al comma 3, le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2022"
Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari
a 30,9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4-ter. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, terzo periodo, le parole «e 2021» sono sostituite dalle seguenti:
«, 2021, 2022, 2023 e 2024» e le parole «e al quarto» sono sostituite
dalle seguenti: «, al quarto, al quinto, al sesto e al settimo». Ai relativi
oneri pari a 10 milioni di euro per ciascun anno 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
4-quater. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole "anni 2020 e 2021", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "anni 2020, 2021 e 2022". Ai relativi oneri, pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo
capoverso, dell'articolo 18-bis è sostituito dal seguente: "Al fine di ga-
rantire un'attività didattica qualificata ed il più possibile individualizza-
ta, indispensabile per la rigenerazione sociale dei territori in questione,
per gli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020,
2020/2021, 2021/2022, 2022 /2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici
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Scolastici Regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche
ed educative site nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo
1, nonché  nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell'Isola di Ischia, che ospitano alunni sfollati o che vivono in Solu-
zioni Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono stati dichiarati
parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a
quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza, al fine di consen-
tire la regolare prosecuzione delle attività didattiche e amministrative,
derogano al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto,
per ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81,.". Per l'adozione
delle misure di cui al presente comma pari a 2,85 milioni per ciascun
anno dal 2023 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

22.0.12
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
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nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023.

        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge iº agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati
successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni
di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-leg-
ge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista
dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57 comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento
è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.
147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351e parole:
»»31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023.

        6. Agli oneri derivanti dal comma t pari a 7,5 milioni per ciascuna
delle annualità 2022 e 2023, dai commi 2 e 3 pari a euro 700.000 per ciascuna
delle successive annualità 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244».
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22.0.32
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta, Quagliariello

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti eva-

cuati della Regione Liguria colpita da ripetute avversità atmosferiche)

        1. Con riferimento agli stati di emergenza che hanno interessato la Re-
gione Liguria e che sono stati dichiarati con le deliberazioni del Consiglio dei
Ministri del 21 novembre 2019, per le avversità atmosferiche del periodo 14
ottobre - 8 novembre 2019, del 2 dicembre 2019, per le avversità atmosferiche
del periodo 22-24 novembre 2019, e del 13 febbraio 2020, per le avversità
atmosferiche del periodo 20-21 dicembre, è consentita la continuità dell'ero-
gazione dei contributi mensili previsti per l'autonoma sistemazione ai soggetti
evacuati, per un periodo di ulteriori dodici mesi dalla scadenza del relativo
stato di emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a
valere sulle risorse già disponibili e già assegnate al Commissario delegato e
non ancora programmate».

Art. 23.

Art. 23

23.3
Fenu, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere, infine, la seguente lettera:

        «n-bis) all'articolo 44, comma 11-bis, al primo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ''e quelle coinvolte nei Tavoli di crisi attivi presso
la Struttura per le crisi di impresa di cui al comma 852 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.''.»
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        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Alle disposizioni di cui al comma 1, lettera n-bis), si provvede
nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi della normativa vigente».

23.0.2
Candiani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative in corso e

per l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''nonché'', la parola ''o'', le parole: ''in organi di governo
delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli'', la parola: ''esse'' e le
parole: ''Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un
anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. De-
vono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fis-
sati dall'organo competente dell'amministrazione interessata.''sono soppresse;

            b) dopo le parole: ''n. 165 del 2001, alle'' è inserita la parola ''altre'';
            c) dopo le parole: ''nonché alle autorità'' è inserita la parola: ''am-

ministrative'';
            d) dopo le parole: ''e la borsa (CONSOR)'' sono inserite le parole:

'', e agli organi di rilevanza costituzionale'';
            e) dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le parole: ''e mante-

nere'';
            f) dopo le parole: ''pubblici collocati in quiescenza'' sono inserite

le parole: ''o di attribuirli nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in
quiescenza.'';

            g) dopo le parole: ''Alle suddette amministrazioni'' sono inserite le
parole '', autorità e organi'';

            h) dopo le parole: ''altresì, fatto divieto di conferire'' sono inserite
le parole: ''o mantenere'';
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            i) dopo le parole: ''incarichi dirigenziali, direttivi'' sono inserite le
parole ''ed equiparati, collaborazioni'';

            I) dopo le parole: ''o cariche'' sono inserite le parole: ''di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli'';

            m) dopo le parole: ''enti e società da'' è inserita la parola: ''essi'';
            n) dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125.'' sono inserite le

parole: ''La violazione delle disposizioni di cui al presente comma determina
la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa
per gli oneri sostenuti».

23.0.3
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assun-

zionali del sistema camerale per il triennio 2022-2024)

        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31
dicembre 2024 le camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi ultimi pos-
sono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a
quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e successive mo-
difiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale
ad elevata specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di inno-
vazione e transizione digitale ed ai servizi dedicati allo sviluppo delle impre-
se. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle unità di personale
da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico,
sulla base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di com-
mercio Agli oneri derivanti da tali assunzioni le camere di commercio fanno
fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente.

        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indi-
rizzo e coordinamento delle Camere di commercio nella fase di sostegno alle
imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati, Unioncamere è autorizzata
ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del proprio
bilancio, assicurando che:

            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può co-
munque risultare superiore al 20 per cento di quella dell'anno precedente, av-
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venga mantenendo il limite della spesa del personale costantemente entro il
limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la
spesa complessiva per rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessi-
bile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;

            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assun-
zioni, per come verificata dall'organo di controllo tenendo anche conto del-
la dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti dal contratto collettivo
nazionale;

        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncame-
re dovesse disporre, anche in deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'ar-
co del medesimo triennio non deve, in ogni caso, determinare un incremento
della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

23.0.6
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure volte ad incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici centrali
e periferici del Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Pe-
nitenziaria in relazione alla prosecuzione delle attività tecniche di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, di realizzazione di nuove opere, nonché dello
svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica
in corso è previsto:

            a) il pagamento entro il 3o giugno 2022 degli incentivi per funzioni
tecniche come disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 al perso-
nale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero della Giu-
stizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, come attribuito dal Rego-
lamento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 9 luglio 2008 n. 309 e
maturato dall'entrata in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, fino all'entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
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            b) l'effettuazione, entro go giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, della contrattazione decentrata in-
tegrativa, finalizzata all'individuazione delle specifiche percentuali sulla ba-
se delle quali il Fondo di cui al decreto del Ministro della Giustizia 4 agosto
2021, n. 124 è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche. Il con-
seguente pagamento degli incentivi per funzioni tecniche maturato dall'entra-
ta in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.5o dovrà avvenire entro
i successivi 90 giorni».

23.0.9
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)

        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri'' sono soppresse;

            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.

        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n.  221, la riga n.  17 è soppressa».
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23.0.10
Gasparri, Ronzulli, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Indennità supplementare di comando ricono-

sciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)

        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è
sostituito dal seguente:

        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate al-
l'Arma dei carabinieri sui competenti programmi dello stato di previsione del
Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di cui all'articolo 52, com-
ma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione ter-
ritoriale, sono incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».

23.0.15
Floris, Toffanin, Serafini, Nannicini, Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n.  81 le parole: ''La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino
al 30 settembre 2022.'' sono soppresse».
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23.0.24
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Norme in materia di omesso versamento delle ritenute previdenzia-

li ed assistenziali connesso all'emergenza epidemiologica da Covid-19)

        1. Al fine di sostenere economicamente i datori di lavoro privati, al-
l'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 settembre 1983, n. 463,
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Se l'importo omesso non è
superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può
essere superiore al triplo dell'importo omesso''».

23.0.28
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Nannicini,
Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, in materia di contratto di somministrazione)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, l'ultimo periodo è soppresso.».

23.0.30
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di so-

lidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eli-
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minare la disparità di trattamento dei lavoratori dei servizi aeroportuali di ter-
ra esclusi dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022, le
disposizioni dell'articolo 5, comma i, lettera a), del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione
ai trattamenti di integrazione salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui
al presente comma, con il riconoscimento delle spettanze arretrate relative ai
trattamenti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.

        2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le modalità
per l'erogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma i, anche
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

23.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti sa-
nitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro della
salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4
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milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025, 0,5
milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a 0,6
milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a 0,7
milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si
provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014.».

Art. 24

24.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 4, dopo le parole: «nonché per le finalità previste dall'articolo
200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77» aggiungere le seguenti «nonché
al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale Autoferro-
tranvieri- Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del
CCNL per il triennio 21-23».

24.18
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
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ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che
non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

24.20
Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Rivolta, Ferrero,
Faggi, Testor, Tosato, Bergesio

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e ai fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».

24.22
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-



 230 

co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».

24.29
Berutti

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, de121 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
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periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Affini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.48
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.''.
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24.59 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

       "10-bis. I contratti di lavoro subordinato del personale dipendente dei
comuni, con popolazione inferiore a 50.000 abitanti, interessati dagli inter-
venti individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 20, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, e ai sensi dell'articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2026. I comuni di
cui al primo periodo sono altresì autorizzati ad assumere personale a tempo
determinato con contratti aventi scadenza non superiore al 31 dicembre 2026.
Le amministrazioni interessate provvedono ai sensi del presente comma con
l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica."

24.61
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.
8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre
2022''.».

24.63 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        "10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, al comma 11-bis,
le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla Società ai sensi del'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di cui al''."
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24.0.36 (testo 2)
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        Art. 24-bis. (Misure a sostegno dei distributori di carburante e di gas
naturale nelle aree di confine)

            1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria
da COVID-19, per l'anno 2022, ai distributori stradali o autostradali di carbu-
rante e di gas naturale per autotrazione, localizzati in un comune il cui terri-
torio sia compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine
con la Confederazione svizzera, con la Repubblica d'Austria, con la Repub-
blica francese o con la Repubblica di Slovenia è riconosciuto un contributo di
solidarietà quale parziale ristoro derivante dall'aumento dei prezzi nel settore
elettrico.

        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è
istituito un fondo denominato «Fondo di solidarietà per i distributori di car-
burante nelle aree di confine» con una dotazione di 80 milioni di euro per
l'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
regioni interessate, sono determinate le modalità di funzionamento e di ripar-
tizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di affidare l'istruttoria all'Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

24.0.43
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto eccezionale)

        1. All'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ''La disposizione del primo periodo non si applica
alle autorizzazioni per il transito dei veicoli eccezionali e dei trasporti in con-
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dizioni di eccezionalità di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
restano valide fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza».

Art. 25

25.2 (testo 2)
Coltorti, Pesco, Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, terzo periodo, sopprimere la parola «vigenti»;

            b) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da cor-
rispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto delle
Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Com-
missione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al
2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi supplementari
per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi quelli relativi al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti,
per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione
nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria
e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo
precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al ricono-
scimento di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di
merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non
superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto
dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra
le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati.

        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni
di euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS
S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle mi-
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nori entrate derivanti dalla riduzione nell'anno 2021 della circolazione auto-
stradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla com-
pensazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da
ANAS S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2021.

        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale di cui al comma
2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre
1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio
2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione
all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dal-
l'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal
Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si
provvede mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34.";

            c) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti:
"ai commi 1 e 2-bis".

25.0.6 (testo 2)
Manca, Margiotta, Alfieri, Ferrari, Rojc, L'Abbate

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della naviga-

zione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
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        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».

        2. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico
locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre
2026, e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affi-
damento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al
predetto regolamento».
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25.0.14
Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 103, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

        ''2.1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi
alla guida è prorogata al 31 dicembre 2022''».

25.0.16
Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo capoverso le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2020'';

            b) alla lettera a), le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2020''.

        2. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 1,
commi da 715 a 720 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall'articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 800
milioni di euro per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui
per il relativo utilizzo nell'esercizio 2022».
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25.0.19
D'Arienzo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Contratto di programma MIMS-RFI)

        1. All'articolo 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''lo schema di contratto di program-
ma di cui all'articolo 15, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 112
del 2015 è trasmesso'' aggiungere le seguenti: ''alle competenti Commissioni
parlamentari e'';

            b) sopprimere il comma 3.

        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, riacquistano efficacia le disposizioni di cui
all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, vigenti fino alla data del 6
novembre 2021».

25.0.20
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono
anche le province autonome di Trento e di Bolzano''».
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25.0.26
Crucioli, Botto, Vattuone, Abate, Moronese, La Mura, Angrisani,
Giannuzzi, Lannutti, Mininno

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-bis.
(Continuità territoriale della città di Genova e della Liguria)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Ancona, '' è inserita la seguente: ''Genova,''.

        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 6
milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

Art. 26

26.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della
consistenza suinicola» aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazio-
ne di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».
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26.18
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vi-
tivinicolo».

26.26 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

All'articolo 26, dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismi -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del Turismo, da adottarsi, d'intesa
con il Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure
di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epide-
mico.
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        5-quater. Con lo scopo di garantire la continuità operativa del settore
agroalimentare, con particolare riguardo agli operatori interessati dalle misu-
re di contenimento della diffusione della peste suina africana,  la validità dei
certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di
Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14
agosto 2012, n. 150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine ir-
roratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n.
150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è prorogata
fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza.

        5-quinquies. Dalla data di entrata in vigore della disposizione di cui al
comma 5-quater, è abrogato l'articolo 78 comma 4-octies del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo
78 comma 4-octies."

26.28
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismo -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».



 242 

26.31
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire in fine i seguenti:

        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamen-
to previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in
favore della filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».

26.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:

        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equi-
di;''.».

26.38
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 5-bis».
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26.40
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organiz-
zazioni di Produttori in filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, con-
formemente all'articolo 19 del Regolamento UE 702/2014, il ''Fondo quin-
quennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di segui-
to denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 30 milioni di euro ero-
gato in rate annuali, di importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tas-
si forfettari decrescenti applicati al grado di commercializzazione realizzato
dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione di un
piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le
filiere agricole destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali».

26.42
Boccardi, Ferro, Modena, Saccone

Improponibile

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n.
168, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua
destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si applica ai beni di
proprietà di soggetti privati.''.».

26.0.4
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
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previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.8
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ri-

dotta dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2022, per fronteggiare gli effetti economi-
ci derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini dell'appli-
cazione dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla tabella
A, parte I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'ali-
mentazione umana sono compresi anche gli animali vivi ceduti per l'attività
venatoria.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 0,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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26.0.15
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la
vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024 nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

26.0.16 (testo 2)
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone, De Bonis

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 26-bis. (Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole
di cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i
mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o
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miglioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrut-
turati per un periodo di rimborso fino a venticinque anni

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma
precedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cui
all'articolo 41, comma 4-bis, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.»

26.0.20
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indi-
pendentemente dalla natura giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui li-
vello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli enti previdenziali e gli
istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30' per cento del fatturato pro-
dotto nel 2021, viene concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare
del debito attraverso un apposito finanziamento erogato dagli Istituti di credi-
to con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell' Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a

        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100
per cento del livello di indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in
10 annualità con rate costanti trimestrali e nel limite massimo di 30 mila euro
per ciascun beneficiario.

        3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione della presente mi-
sura.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
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esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

26.0.25 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

"font-size:medium">Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a)     al comma 10-ter le parole «entro e non oltre il 15 luglio 2019,
sono sospesi fino a tale data» sono sostituite dalle seguenti «e in attuazio-
ne delle sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione europea del 27 giugno
2019 (C-348/18), dell'11 settembre 2019 (C-46/18) e del 13 gennaio 2022
(C-377/19), sono sospesi fino al 31 dicembre 2022»;

            b)    al comma 10-ter, lettera b), dopo le parole «le procedure di
riscossione coattiva» sono inserite le seguenti «e le procedure di recupero per
compensazione»".

26.0.27
Leone, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Naturale, Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. A decorrere dal 1º febbraio 2022, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio di cui al comma 2.

        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si
intendono tutte le attività di conoscenza dei formaggi prodotti in Italia esple-
tate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di allevamento e di mungi-
tura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
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commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbi-
namento ad alimenti e bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo
nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di mungitura, di produzione e tra-
sformazione.

        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio.».

26.0.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE».

26.0.31
Rauti, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli articoli 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».
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26.0.34
Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Puglia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per
la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori zona
(massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nel-
l'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica
IGP.''.».

26.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei produttori di legno)

        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese fore-
stali e i proprietari forestali che immettono sul mercato esclusivamente legno
o prodotti da esso derivati di propria produzione non sono tenuti ad iscriversi
al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178
e di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».
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26.0.37
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sostegno allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicolo o suini-
colo che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei terri-
tori dello Stato considerati a rischio di contaminazione dal virus responsabile
dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31
luglio 2022, con possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate men-
sili fino a dicembre 2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale
e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 75 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto ai restanti
75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».

26.0.41 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Art. 26-bis (Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

            1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: "30 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "50 milioni di
euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le risorse di cui al presente
comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operato-
ri della filiera avicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli ani-
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mali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria
degli anni 2021 e 2022."

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

26.0.43
Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Puglia, L'Abbate

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.44
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.51
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani,
Crucioli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle im-

prese agricole colpite dalla peste suina africana)

        1. In relazione alla diffusione della peste suina africana presente nelle
regioni Liguria e Piemonte, per le imprese agricole presenti nei comuni in cui
è stato individuato il virus di cui all'ordinanza del 13 gennaio 2022 e della
circolare del 18 gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo all' articolo
16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al
30 giugno 2022.

        2. Sono altresì sospesi fino al 30 giungo 2022, gli adempimenti e i ver-
samenti fiscali e contributivi di cui all'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, senza applicazione di sanzioni e interessi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

26.0.54
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività

di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus undatus)

        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        2. All'articolo 1, comma 894, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
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undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        3. All'articolo 1, comma 895, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».

26.0.65 (testo 2)
Naturale, Agostinelli, Fenu, Leone, Puglia, Trentacoste, Donno

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

        «Art. 26 bis

            (Misure urgenti a sostegno del settore agroalimentare)

        1. Per garantire la corretta applicazione in tutto il territorio nazionale
delle normative comunitarie e nazionali in materia di protezione delle piante
e prevenzione dei rischi fitosanitari, la dotazione organica del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari
appartenenti all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, al fine di
raggiungere la dotazione minima del personale del Servizio Fitosanitario Cen-
trale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 19, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami,
di 57 unità di personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un
quinquennio presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tec-
nici con i requisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 2
febbraio 2021, n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione
alle cessazioni del personale di ruolo.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a
2.679.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

        3. Per assicurare lo svolgimento dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
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Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.

        4. All'onere derivante dal comma 3, pari a 500.000 euro per l'anno
2022 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        5. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti a valere sul piano na-
zionale di ripresa e resilienza, consentire all'Italia di sfruttare le risorse per
lo sviluppo sostenibile del settore e di promuovere la competitività del siste-
ma produttivo nazionale attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore
agroalimentare, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura
e delle foreste'', sono aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';

            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

 ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attivi-
tà agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia
agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con contrat-
to a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo del
personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità
per anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle nor-
me sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai
agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima ap-
plicazione del presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a
tempo indeterminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga
conto delle giornate lavorative svolte dal personale già assunto dal CREA a
tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al persona-
le assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato
si applicano le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n.
457. L'operaio assunto ai sensi della presente legge non acquista la qualifica
di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.5-ter.''.

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, si provvede mediante l'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205 come incrementata dall'articolo 1, comma 760, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.».
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26.0.66
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.».

26.0.67
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogior-

no al fine di accelerare il completamento degli interventi già finanziati)

        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-
quinquies aggiungere il seguente:

        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanzia-
mento di cui al presente articolo, il termine di presentazione degli atti di col-
laudo alle amministrazioni competenti è di 90 giorni dall'approvazione del
collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';

        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
aggiungere il seguente:

        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora ero-
gate sono assegnate alle Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i con-
sorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la realizzazione delle reti ur-
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bane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di
istruttoria tecnica, concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse
finanziarie ai Comuni sono trasferite alle Regioni, che approvano altresì l'ag-
giornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione dell'articolo 23,
comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un
tempo massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola
volta. Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione comporta la perdita del
finanziamento per la parte dei lavori non completata nei termini. Le Regio-
ni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento
delle risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni
provvedono a inviare semestralmente al CIPESS e al Ministero della transi-
zione ecologica una relazione sulla esecuzione del programma.''.».

26.0.69
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori
professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti all'albo costitui-
scono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedago-
gisti. L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale''.

        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è aggiunto il seguente:

        ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto previsto dai commi da 594
a 600 della presente legge, la disciplina di cui al decreto legislativo luogote-
nenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazio-
ni''.

        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazioni,
le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: '', di perito
industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

26.0.73 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno della filiera tabacchiola italiana)

            1. Al fine di sostenere le imprese della filiera tabacchicola nonché di
adeguare il livello di tassazione dei tabacchi lavorati alla media comunitaria,
all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta per
cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al trentadue virgola
cinquanta per cento dal 1º luglio 2022, al quaranta per cento dal 1º gennaio
2023''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, pari a 17
milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0.74 (testo 2)
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Improponibile

 

        Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

        "Art. 26-bis. (Sostituzione dei registri cartacei
dei movimenti degli uccelli con moderni sistemi digitali)

            1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza per una gestione documentale digitale che offra servizi
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sempre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini e aiuti le imprese ad
aumentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali,
finalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli,
per  gli esemplari di Classe Aves, di cui all'allegato b) del regolamento CE n.
338 /97 del Consiglio 9 dicembre 1996, e successive modificazioni, di cui ar-
ticolo 2,comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e marcati
con inanellatura della zampa mediante una marcatura individuale univoca ed
inamovibile rilasciata da Federazioni nazionali riconosciute, consistente in un
anello o nastro costituente un cerchio continuo, senza giunti né interruzioni,
che non abbia subito alcun tipo di manomissione, fabbricato industrialmente e
a tal fine applicato entro quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diame-
tro tale da impedirne la rimozione dalla zampa quando questa sia pienamente
sviluppata, nella misura univocamente definita per ogni singola specie dalle
Federazioni nazionali riconosciute e recante l'anno di emissione, il numero
di emissione ed un codice alfanumerico atto ad identificarne il proprietario,
l'inanellatura equivale alla denuncia di cui all'art. 8-bis della legge 7 febbraio
1992, n. 150, ed esenta dalla tenuta del registro di cui al comma 5-bis, dell'ar-
ticolo 5, della medesima legge.

        2.  Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 1, unita-
mente alla prima comunicazione del proprio codice alfanumerico identifica-
tivo il soggetto interessato corrisponde una tantum al Ministero delle transi-
zione ecologica la somma di 50,00  euro per la costituzione di una banca dati
interna al Ministero medesimo per l'inserimento dei dati identificativi comu-
nicati dalle Federazioni. Con decreto del Ministero della transizione ecologi-
ca, sono disciplinate le modalità applicative del presente comma, nonché di
riscossione della somma stabilita.".

26.0.75 (già 31.0.49)
Lanzi, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n.
349,'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei regi-
stri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS (Centri di Recupero Animali
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Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso del-
l'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';

            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al
precedente periodo istituisce una Commissione competente sul controllo dei
criteri di operatività necessari per accedere al fondo di cui al presente comma.
La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna
selvatica e degli organi di vigilanza forestale.''».

Art. 27

27.1
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».
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27.8
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Improponibile

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 4-sexies, è inserito il seguente:

''Art. 4-sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sen-

si del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori euro-
pei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)

        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding
si applicano le definizioni contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE)
2020/1503.

        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme
tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento. Le
attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:

            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;

            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;

        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi
di crowdfunding ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e
revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/1503.

        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza
come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento,
gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e revoca,
sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/1503.

        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:

            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento
(UE) 2020/1503:

        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella
prestazione dei servizi di crowdfunding;
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        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta
prestazione dei servizi di crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse
potenzialmente pregiudizievoli per i clienti, compresi quelli derivanti dai si-
stemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei re-
clami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle
norme ove prevista;

            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comuni-
cazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolge-
re la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo 27, paragrafo 4, del
regolamento (UE) 2020/1503.

        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità compe-
tente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE)
2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:

            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di parteci-
pazioni detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;

            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, conti-
nuità dell'attività;

            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, si-
stemi di remunerazione e incentivazione, compresa l'istituzione della funzio-
ne di controllo della conformità alle norme, ove prevista, la gestione dei rischi
ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit interno
ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;

            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di
crowdfunding che detengono almeno il venti per cento del capitale o dei di-
ritti di voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del
fornitore di servizi di crowdfunding;

            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'arti-
colo 5 del regolamento (UE) 2020/1503.

        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e
dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo, operano in modo coor-
dinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui fornitori di
servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità
rilevate nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in
particolare ad oggetto:

            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi
del presente articolo;

            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregola-
rità rilevate e ai provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.

        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione ammi-
nistrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.
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        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 3 e 6, la Consob, sentita la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 4 e 7, la Banca d'Italia, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding
previsti dal presente decreto, dalle relative disposizioni attuative nonché dal
regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la Consob dispongono, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza pre-
visti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e
dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo rego-
lamento'';

            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100-ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del
codice civile, le quote di partecipazione in società a responsabilità limitata
possono costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche
attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.

        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma,
del codice civile e dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva alienazione
di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:

            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di interme-
diari abilitati alla prestazione di uno o più dei servizi di investimento previsti
dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all'offerta di crowdfunding;

            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli in-
termediari abilitati depositano al registro delle imprese una certificazione at-
testante la loro titolarità di soci per conto di terzi, sopportandone il relativo
costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di
crowdfunding, in caso di buon fine della stessa e qualora l'investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al presente comma, comporta il con-
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testuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:

        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto
dei sottoscrittori, tenendo adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle
quote possedute;

        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente,
una certificazione comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione
ha natura di puro titolo di legittimazione per l'esercizio dei diritti sociali, è
nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in via
temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le
quote secondo quanto previsto alla lettera c) del presente comma;

        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di
richiedere, in ogni momento, l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di
loro pertinenza;

            c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del suc-
cessivo acquirente avviene mediante semplice annotazione del trasferimento
nei registri tenuti dall'intermediario.

        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2,
non comportano costi o oneri né per l'acquirente né per l'alienante. La succes-
siva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini dell'esercizio dei diritti
sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.

        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2
deve essere chiaramente indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove so-
no altresì predisposte apposite idonee modalità per consentire all'investitore
di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime ordi-
nario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo
36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti
finanziari emessi da società a responsabilità limitata ovvero di quote rappre-
sentative del capitale delle medesime, effettuati secondo le modalità previste
alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della sti-
pulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante deve essere indicato nel portale del-
l'offerta, con separata e chiara evidenziazione delle condizioni praticate da
ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito in-
ternet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.

        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile
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agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera i), del mede-
simo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.

        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503, il titolare del progetto, è responsabile delle informazioni for-
nite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, com-
prese le sue eventuali traduzioni.

        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2020/1503, il fornitore di servizi di crowdfunding è responsabile delle infor-
mazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni'';

            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di
gestore di portale in assenza dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo
50-quinquies'', sono sostituite dalle seguenti: ''presti servizi di crowdfunding
in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.

            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190-quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di
inosservanza delle disposizioni richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di inosservanza delle disposizioni
nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila,
ovvero fino al cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore
a euro cinquecentomila e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.

        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conse-
guenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati al
comma 1 del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è eleva-
ta fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammon-
tare sia determinabile''.

        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
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        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai
commi 10 e 11, del nuovo articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 feb-
braio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del presente decreto, pre-
vedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data
di entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già: autorizzati
a norma del diritto nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi del-
l'articolo 48 del medesimo regolamento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari vigilati che
alla medesima data prestano servizi di crowdfunding».

27.0.3
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 27-bis.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,

ai soggetti esercenti l'attività di autotrasporto per conto terzi)

        1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi relativi ai carburanti
autotrazione, gravanti sulle imprese esercenti le attività di autotrasporto per
conto terzi, iscritte nell'albo nazionale di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298
e successive modificazioni, viene riconosciuto un contributo straordinario a
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per ogni litro di carburante ac-
quistato, per l'intero anno 2022.

        2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, è, pari al 25 per cen-
to delle maggiori spese sostenute sulla base della differenza della media dei
prezzi del carburante per autotrazione del primo bimestre 2022 rispetto al me-
desimo periodo dell'anno 2021.

3. La Media Dei Prezzi Di Cui Al Comma Precedente Viene Determinata
In Base Alle Pubblicazioni Periodiche Effettuate Sul Sito Istituzionale Del
Ministero Della Transizione Ecologica.

        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzato in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-leg-
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ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

        5. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in
compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro della Tran-
sizione ecologica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze».

27.0.4 (già 26.0.70)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Contributo per i concessionari di aree de-

maniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche
dall'emergenza da COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al fine di riconoscere un contributo,
nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in ogni caso
non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree dema-
niali marittime concernenti zone di mare territoriale per le attività di acqua-
coltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera
e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimen-
to, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del
prodotto ittico.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del presente
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articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi
del comma 1 che costituisce tetto di spesa massimo.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».

27.0.5 (già 26.0.71)
Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)

        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio
locale di cui al Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei su-
bacquei in acquacoltura quale personale addetto ad attività lavorativa nell'am-
bito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli alleva-
menti ittici e vegetali con cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di
collaborazione e che siano collocati nel distretto del porto presso il cui ufficio
sono iscritti e nelle relative adiacenze.

        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con
proprio decreto, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al Decreto Ministeriale 13
gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura
di cui al comma i e stabilirne l'ambito di attività.».
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Art. 28

28.47
Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera a), numero 1), è sostituito dal seguente:

                «1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi ad altri
soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione
di cui al numero 1), senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità
di ulteriori cessioni solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni.''»;

            b) il comma 1, lettera a), numero 2), è sostituito dal seguente:

                «2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessio-
ne del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ad altri soggetti, compresi
banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1),
senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni
solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
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late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni''»;

            c) al comma 2:

                1) sopprimere le parole: «di una delle opzioni di cui al comma
1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero»;

                2) le parole: «gli istituti di credito e gli altri intermediari finan-
ziari» sono sostituite dalle seguenti: «banche, intermediari finanziari e impre-
se di assicurazione di cui al numero 1) della lettera a) e della lettera b)».

28.72
Mininno, Lezzi

Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f-bis) sono inserite
le seguenti:

            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'arti-
colo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

            f-bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, com-
ma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205''».
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28.0.1
Fenu, Trentacoste

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure di efficientamento della riscossione nei Consorzi di Bonifica)

        1. Per i soggetti di cui all'articolo 59, del Regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, la riscossione avviene:

            a) a mezzo ruolo disciplinato dall'articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602 nonché secondo le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;

            b) a mezzo dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639 nonché dalle disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, nel caso
in cui la riscossione coattiva sia svolta in proprio dal Consorzio di Bonifica o
sia affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale fine, l'ente consortile o il con-
cessionario procede alla nomina di uno o più funzionari responsabili per la
riscossione, i quali, ai sensi dell'articolo 49, comma 3, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 svolgono le funzioni demandate
agli ufficiali giudiziari e agli ufficiali della riscossione. I funzionari di cui al
precedente periodo sono nominati dal Direttore del Consorzio di Bonifica fra
persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado
e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito
corso di preparazione e qualificazione e la loro competenza si estende a tutto il
territorio nazionale. Il mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni
è subordinato all'aggiornamento professionale biennale da effettuare tramite
appositi corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere revocata
con provvedimento motivato».
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28.0.3
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono
comprese le prestazioni di formazione rese alle Agenzie per il Lavoro da Enti
e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale istituito ai
sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, le quali risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto».

28.0.9
Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) Dopo l'articolo 126-vicies-sexies è inserito il seguente:

''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1) Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di
servizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a valere su un conto di paga-
mento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al comma 1 dell'articolo
126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, al-
le associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti
esercenti attività di impresa arte o professione aventi Partita Iva.

        2) Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui alla presente sezione.
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        3) Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero
illimitato di operazioni annue incluse nel canone.

            b) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita
la Banca d'Italia, sono apportate le modificazioni al regolamento di attuazione
degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e 126-vicies quater del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle disposizioni di
cui alla lettera a).

            c) L'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni
e servizi da includere obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art.
17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE: apertura, gestione e chiusura del
conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento (es. de-
posito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante
all'interno dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi
di pagamento o gli sportelli ATM, anche al di fuori degli orari di apertura
del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e sostituzione carta
di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione euro-
pea: addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento,
utilizzabile anche online; bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le
dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e attraverso gli altri canali
eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di paga-
mento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito
di emolumenti, pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni
in entrata e uscita senza limitazioni se non quelle previste dalla legge''».

28.0.19
Vattuone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazio-

ne e scambio di informazioni tra autorità nazionali)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria
nella situazione emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma
8, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: ''proce-
dimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi centrali di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario
dispone, con assoluta urgenza, di informazioni finanziarie o analisi finanziarie
della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o il perseguimento di
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condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».

28.0.24
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Improponibile

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 28-bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221)

        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese
costituite in forma societaria''».

«Art. 12-ter.
(Istituzione del registro pubblico degli ammini-

stratori di imprese costituite in forma societaria)

        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in
forma societaria.

        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nomi-
nati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o
dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'i-
scrizione al registro di cui al comma 1.

        3. 11 Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le
modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 1, assicurando
in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:

            a) che riporti l'indicazione dei dati aria grafici dell'amministrato-
re, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni
relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti,
nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti
e procedure concorsuali che le abbiano interessate;

            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la
ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome del-
l'amministratore che per società;
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            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interes-
se».

28.0.28 (testo 2)
Fedeli

Improponibile

Dopo l'articolo 28, inserire il seguente:

"Art. 28-bis
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a. all'articolo 79:
1) al comma 2, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: "I costi effettivi
sono determinati computando oltre ai costi diretti tutti quelli imputabili
alle attività di interesse generale e tra questi quelli indiretti, generali,
finanziari e tributari".
2) al comma 2-bis le parole "5 per cento" sono sostituite con le parole "6
per cento"; le parole "e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi"
sono soppresse.
3) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:
2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai pre-
cedenti commi 2 e 2 bis con riguardo      al totale delle attività di inte-
resse generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo conto delle
caratteristiche delle stesse.
4) al comma 4, le parole "di cui al comma 5", sono sostituite dalle se-
guenti: "di natura non commerciale ai sensi del comma 5".
5) al comma 5-bis, dopo le parole "le quote associative dell'ente,", sono
aggiunte le seguenti "i proventi de-commercializzati di cui agli articoli
84 e 85,".
6) al comma 5-ter, dopo le parole "a partire dal periodo d'imposta" sono
aggiunte le seguenti "successivo a quello".
7) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti paro-
le: ", salvo che le relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai
commi 2 e 2-bis";

b. all'articolo 82:
1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo "Per tutti gli altri
enti del terzo settore l'imposta di registro si applica in misura fissa agli
atti, contratti, convenzioni e a ogni altro documento relativo alle attività
di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate
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o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione
europea, con amministrazioni pubbliche straniere o con altri organismi
pubblici di diritto internazionale."
2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio dete-
nuti all'estero dai soggetti di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul
valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.
3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:
6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del
Terzo settore di cui all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente
allo svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali,
previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, cul-
turali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16,
comma 1, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti
dall'imposta sul valore degli immobili situati all'estero di cui al comma
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.
Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione mista, l'esenzione di
cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di unità nella quale
si svolge l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraver-
so l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclu-
sivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai
sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione al-
l'utilizzazione non commerciale dell'immobile. La percentuale di utiliz-
zazione non commerciale dell'immobile va individuata in funzione del
rapporto esistente fra le entrate derivanti da attività non commerciali e
quelle derivanti da attività commerciali, secondo i criteri di cui all'arti-
colo 79.
4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo "Dopo il n. 2)
della lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero 2-bis): "2-bis) per
gli enti del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai
sensi di quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del Decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117, un importo pari alla retribuzione lorda
corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo inde-
terminato impiegato nel periodo di imposta;";

c. all'articolo 83:
1) al comma 1, le parole "enti del Terzo settore non commerciali di cui
all'articolo 79, comma 5" sono sostituite dalle seguenti "enti del Terzo
settore di cui all'articolo 82, comma 1".
2) al comma 2, le parole "enti del Terzo settore non commerciali di cui
all'articolo 79, comma 5" sono sostituite dalle seguenti "enti del Terzo
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settore di cui all'articolo 82, comma 1"; al medesimo comma 2, le parole
"Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito comples-
sivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,", sono sostituite dalle
parole "L'eventuale" 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni del presente
articolo si applicano a condizione che le liberalità ricevute siano utiliz-
zate ai sensi dell'articolo 8, comma 1."
4) Il comma 6 è abrogato;

d. all'articolo 84:
1)  dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
1-bis. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, le attività di cui al comma
1 non si considerano cessioni di   beni né prestazioni di servizi.; 

e. all'articolo 85:
1) nella rubrica, dopo le parole "associazioni di promozione sociale",
sono aggiunte le seguenti "e delle società di mutuo soccorso"
2) al comma 1, le parole "ovvero degli associati di altre associazioni che
svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costi-
tutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazio-
nale" sono sostituite dalle seguenti: "degli iscritti o partecipanti, di altre
associazioni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e
che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'u-
nica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti
o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali";
3) al comma 4, alla lettera a) le parole "degli associati e dei familiari
conviventi degli stessi" sono sostituite dalle seguenti: "degli stessi sog-
getti indicati al comma 1"; alla lettera b) le parole "diversi dagli associa-
ti" sono sostituite dalle seguenti: "diversi dai soggetti indicati al comma
1";
4) è aggiunto, infine, il seguente comma: "7-bis - Le disposizioni di cui
al comma 1 si applicano anche alle società di mutuo soccorso". 

f. all'articolo 86:
1)al comma 1, le parole: "130.000 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"250.000 euro";
2) al comma 5, dopo le parole: "dagli obblighi di registrazione e di te-
nuta delle scritture contabili" sono aggiunte le seguenti: ", nonché degli
obblighi di certificazione e trasmissione dei corrispettivi";

g. all'articolo 87:

1. al comma 1, lettera b), le parole "di cui agli articoli 5 e 6" sono
sostituite dalle seguenti "di cui agli articoli 5, 6 e 7";

2. al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: "nonché
all'obbligo di adozione del registratore di cassa e di trasmissione dei
corrispettivi.";

3. al comma 7, al primo alinea, le parole: "dal momento in cui si ve-
rificano" sono sostituite dalle seguenti: "dalla data di chiusura dell'eser-
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cizio nel quale si sono verificati"; il secondo alinea è sostituito dal se-
guente:   "Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazio-
ni comprese dall'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mu-
tamento della qualifica ai sensi dell' articolo 79, comma 5-ter, devono
essere eseguite, in deroga alla disciplina ordinaria, entro tre mesi decor-
renti dalla data di chiusura dell'esercizio precedente.".

a. All'articolo 88, dopo le parole "agli aiuti «de minimis»," sono ag-
giunte le seguenti: "del regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de mi-
nimis») concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse econo-
mico generale".

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) all'articolo 16, comma 1 le parole "Le imprese sociali possono" sono
sostituite dalle seguenti: "Le imprese sociali devono".

a. all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente periodo:
"Fino al quinto periodo d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al
comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle
somme investite nel capitale delle società che hanno acquisito la quali-
fica di impresa sociale successivamente all'entrata in vigore del presen-
te decreto."

28.0.34
Paroli, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 741, lettera e), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:

                ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posse-
duti dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edili-
zia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
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Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegna-
zione o locazione'';

            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non
si applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, compresi
gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, indipendentemente dall'effettiva locazione;

            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi previ-
sta si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'ar-
ticolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.

        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si interpreta nel senso che sono altresì considerate abitazioni
principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale propria, i fabbricati
di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale,
compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP;

            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque de-
nominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'arti-
colo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
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quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008».

        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022
il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.0.36 (testo 2)
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Con riferimento alle richieste di rateazione presentate entro il 30
giugno 2022, in deroga a quanto disposto dall'articolo 19, comma 1, ultimo
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
602, anche nel caso in cui le somme iscritte a ruolo siano di importo superiore
a 60.000 euro, non è necessario documentare la temporanea situazione di
obiettiva difficoltà.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
3,8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».



 280 

28.0.39 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato, Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

            1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229. A
decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.».

28.0.41 (testo 2)
Vono, Ferro, Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis
(Qualificazione imprese)

1. A far data dal 1° gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere
a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono ese-
guiti da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma
5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal
1° luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, per lavori pari
o superiori a euro 250.000, le imprese dimostrano di aver sottoscritto
un contratto con una SOA per il conseguimento della qualificazione,
secondo le modalità di cui ai seguenti commi. 

        1-bis. Ai fini della certificazione semplificata "SOA Superbonus", re-
lativa ai lavori di cui al precedente comma, le Società organismi di attesta-
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zione verificano i seguenti requisiti in capo all'impresa richiedente anche me-
diante accesso alle banche dati nazionali:

        a) iscrizione nel registro delle imprese, con attività prevalente eserci-
tata nel settore edile o impiantistico;

            b) capacità professionale: con riferimento a regolarità contributiva,
mediante DURC; posizione giudiziaria, mediante casellario giudiziale gene-
rale;

            c) capacità economica: tramite cifra d'affari in lavori, realizzata ne-
gli ultimi 5 anni, maggiore od uguale alla classifica richiesta (prima per lavori
da euro 250.000 a Euro 500.000; seconda per lavori fino a Euro 1 milione;
terza per lavori superiori a 1 milione di Euro); idonee referenze bancarie;

            d) capacità tecnica: dimostrata mediante la presenza in organico o
con contratto di collaborazione di una figura professionale idonea all'esecu-
zione dei lavori commissionati.

            1-ter. Le SOA sono tenute a rilasciare la certificazione, di cui ai
precedenti commi, entro 30 giorni dalla stipula del contratto con le imprese
richiedenti, dietro compenso di una tariffa agevolata pari al 50% di quanto
previsto all'art.70 del dpr 207/10. Le SOA sono altresì tenute a trasmettere
la suddetta certificazione alla Camera di Commercio, territorialmente compe-
tente dell'impresa certificata, entro cinque giorni dal rilascio della medesima.
Dell'acquisita certificazione dell'impresa la Camera di commercio né da evi-
denza nella relativa visura camerale con la dicitura: "Impresa certificata SOA
per i lavori di cui all'articolo 28-bis del Decreto n. 4/2022", indicando anche
la classifica attribuita ai sensi del comma 1-bis, lettera c), del presente articolo.

            1-quater. La certificazione "SOA Superbonus", di cui ai precedenti
commi, non è richiesta per le     imprese già in possesso della certificazione
SOA prevista ai sensi dell'articolo 84 del DLGS n.50/2016 e ss.mm.ii, e non
sostituisce la medesima.»

28.0.47
Marco Pellegrini, Trentacoste, Dell'Olio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di
cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti obbligatoriamente da
imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
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contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti
dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese, per i
lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver sottoscritto un
contratto per il rilascio delle relative attestazioni».

Art. 29

29.7
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture».

        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento»
inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.10
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'articolo 29, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) Al comma 1:

        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono
aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

        alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        Dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «c). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione
delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale
sulla base dell'indice istat della variazione dei prezzi al consumo per famiglie
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di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto pe-
riodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».

        2) Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) Al comma 2:

        Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

        Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

        Dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno».

        4) Al comma 3:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente
parola: «eseguite»;

        Le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

        Dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono
aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) Al comma 4:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termi-
ni indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

        Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
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        Dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è ag-
giunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo
di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei ma-
teriali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appal-
tatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) Al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi
di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto
durante l'intero periodo della sua esecuzione.

        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto,
sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a
ciascun semestre».

        8) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis;

        9) Al comma 8:

        Le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

        Le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «delle somme»;

        Dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le se-
guenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        10) Al comma 10:

        Le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

        Dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

        Le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono sop-
presse;

        11) Al comma 11:

        Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» so-
no soppresse;
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        Dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le
seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizio-
ne,»;

        Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppres-
sa;

        Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite
dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

        Le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del com-
ma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «dei
prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;

        12) Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.».

        13) Al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

            b) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal secondo e»;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste,
determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura su-
periore al 5 per cento rispetto al prezzo originario del contratto, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
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una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono la soglia indicata. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            d) dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equi-
librio economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Svi-
luppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazio-
ni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun
semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;

            e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stes-
so contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».
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29.14
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sopprimere la lettera b);

            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo'';

        1-ter. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono
compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano su-
periori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di presen-
tazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo
periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione,
per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle risorse di cui
al comma 7»;

        c) al comma 2:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «L'Istituto nazio-
nale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative
sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia
di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui
alla al comma 1-bis, anche per le finalità di cui al comma 1-ter, nonché di cui
all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»;

                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;

            d) sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-ter, è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
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singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-ter entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma
1, lettera b),» con le seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché
di cui al comma 1-ter»;

            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino a: «di cui alla lettera b) del comma 1,» con le se-
guenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle somme
di cui ai commi 1-bis e 1-ter,»;

            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino
a: «al comma 8», con le seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui ai
commi 1-bis, e 1-ter,»;

            l) sostituire il comma 11, con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;
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            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.15
Girotto, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) dopo le parole: «procedure di contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sostituire la lettera b) con la seguente: «All'articolo 106, com-
ma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quarto perio-
do è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo
in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo origi-
nario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo.''»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

            c) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e defi-
nisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di
costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, al comma 1-bis e anche per le
finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con
proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto naziona-
le di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da



 290 

costruzione più significativi relative a ciascun semestre. L'Istat procede all'e-
laborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno»;

            d) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nei sei mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo perio-
do, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la
responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1,
lettera b),» inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

            h) al comma 8:

                1) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbli-
che finalizzate» fino a: «dalla legge i luglio 2021, n. 101»;

                2) sostituire le parole: «della compensazione di cui alla lettera b)
del comma 1,» con le seguenti: «delle somme di cui alla lettera b), del comma
1, nonché di cui al comma1-bis,»;

            i) al comma 10, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fon-
do di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incremen-
tato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023-2024, interamente destinati al riconoscimento delle somme
di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8»;

            l) sostituire il comma 11 con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti, per i
contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti,
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delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23,
in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena
di nullità, il prezzario di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei
contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di of-
ferta»;

            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.18
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
aggiungere le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
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        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili,», aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            a) sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «com-
ma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le se-
guenti: «eseguite e»;

            c) sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti:
«nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
aggiungere le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;
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        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            a) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101»;

            b) sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti:
«delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        9) al comma 10:

            a) sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al com-
ma 8.»;

        10) al comma 11:

            a) sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni
intervento,»;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            c) dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «pos-
sono,»;

            d) sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le se-
guenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «dei prezzi correnti
di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta».
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        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», aggiungere le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.20
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:

        al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;

        dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le
seguenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;
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        al comma 3:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la se-
guente parola: «eseguite e»;

            c) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavo-
ri» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        al comma 4:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            c) il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            d) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo»,

è aggiunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre»;

        al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera
b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        al comma 8:

            a) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate»
fino a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            b) le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        al comma 10:

            a) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguen-
ti: «nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;
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        al comma 11:

            a) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            e) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            d) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e so-
stituite dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.41
Dell'Olio, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previ-
ste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata
a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-



 297 

te decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo
commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie indicate. La
compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma
7-bis.»;

        b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma i, lettera b-bis), si possono uti-
lizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni inter-
vento, nel limite del 50 per cento, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto nei limiti della relativa auto-
rizzazione annuale di spesa. Possono, altresì, essere utilizzate le somme deri-
vanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi
ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano
stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione
nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto».

29.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.»;

            b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
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contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.».

29.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista mia diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.54
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.57
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per
scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferi-
mento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al
precedente periodo sono incrementati annualmente sulla base delle variazioni
dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea
(IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».
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        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.59
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more del-
l'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo, l'ammontare del costo
del lavoro è incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice
dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al
netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».

        Conseguentemente, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo
23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le
seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.63
Di Girolamo, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge n settembre 2020, n. 120, le
parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».

29.65
Stefano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. Nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l'utiliz-
zazione, da parte dell'appaltatore, di capitali, macchine ed attrezzature fornite
dall'appaltante non dà luogo alla sussistenza del divieto di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge n. 1369 del 1960, quando detto conferimento di mez-
zi non risulti di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore. Il medesimo divieto non è configurabile qualora nel
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contratto d'appalto l'apporto dell'appaltatore risulti rilevante mediante il con-
ferimento di capitale, diverso da quello impiegato in retribuzioni ed in genere
per sostenere il costo del lavoro, know how, software e, in genere, beni im-
materiali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto e vi siano nello
svolgimento dell'appalto apprezzabili indici di autonomia organizzativa.

        13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da adottarsi, d'intesa con il Ministro del lavoro, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente legge,
sono definiti i criteri per l'individuazione delle soglie di rilevanza e gli indici
di autonomia di cui al comma 13-bis, anche ai fini della loro applicazione in
sede di controlli ispettivi.».

29.66
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applica-
zione anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano ve-
rificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione
già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici
non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a se-
guito di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.».
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29.0.1
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, resta privo di qualunque effetto se il contribuente ha re-
golarmente pagato le somme richieste dall'ente impositore a condizione che
il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi prima
del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure
di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché al-
l'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in
favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa
per l'Amministrazione appaltante.

        3. La disposizione di cui al comma 1 esplica i suoi effetti sino al 30
giugno 2022.».

29.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo
periodo, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o
entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la procedura
di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause non
ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».
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29.0.22
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi all'emer-
genza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per le esigen-
ze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connes-
se allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è au-
torizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei limiti
di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni
si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del
concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie spe-
ciale, n. 40 del 26 maggio 2017.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle fa-
coltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di 600 unità, e
per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei
relativi risparmi di spesa determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del
presente comma limitatamente ai soggetti:

            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'or-
dine decrescente del voto in essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla pre-
detta prova scritta una votazione pari o superiore a quella minima conseguita
dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze
e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla data dell'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza
fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ove non già
espletati.
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        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di
esclusione di diritto, dovranno formulare istanza con modalità telematiche tra-
mite apposito portale che sarà attivato dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che saranno in-
dicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia
di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.

        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti già convocati per l'accertamento
dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma
2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

        5. La posizione in molo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza proce-
de all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non
soggetti alle riserve di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice del-
l'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma
2, primo periodo, del presente articolo.

        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».
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Art. 30

30.0.2 (testo 2)
Mirabelli, Pesco, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

            1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente: "14- bis - (Misure in fa-
vore di persone fisiche che non esercitano attività imprenditoriale, commer-
ciale, artigianale o comunque economica, né una libera arte o professione)
1.Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all' articolo 14 provve-
de alla erogazione di mutui senza interesse, per un importo non superiore a 25
mila euro, di durata non superiore a dieci anni e con due anni di preammorta-
mento, anche in favore di persone fisiche che  non esercitano attività impren-
ditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né una libera arte
o professione i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino
parti offese nel relativo procedimento penale. Il fondo è surrogato quanto al-
l'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei diritti della persona offe-
sa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è esente da oneri fiscali.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere
sulle risorse destinate al Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui
all' articolo 14.";

            b) All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n.108, dopo il comma
7 è inserito il seguente:

        "7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle as-
sociazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo di
solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da presentare unitamente al
rapporto di gestione, nella misura massima del 5% del valore delle garanzie
prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al fine di
favorire l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano difficoltà di
accesso al credito."

            2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, dal Ministro dell'Interno, di concerto con
il Ministro della Giustizia e il Ministro dell'Economia e delle finanze entro 60
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione delle
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provvisionali in favore dei soggetti di cui al comma 1, dell'articolo 14 della
legge 7 marzo 1996, n. 108.»

30.0.9
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. A decorrere dal 24 dicembre 2015 e fino alla cessazione dello stato
di emergenza nazionale dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di
pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni singolo semestre
di pena scontata.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai sog-
getti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale e, rispetto
ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai
delitti di cui agli articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione
la connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».
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Art. 31

31.0.2 (testo 2)
Caliendo

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
            1. Tenuto conto del numero delle vacanze nelle sedi notarili e del-

la necessità di assicurare un corretto esercizio della funzione notarile indotta
anche dalle disposizioni del presente decreto-legge, i termini per la dispensa
dall'ufficio dei notai sono estesi fino al settantottesimo anno di età. A tal fine
all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, la parola: ''settantacinquesi-
mo'' è sostituita dalla seguente: ''settantottesimo''.».

31.0.8 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Improponibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Interventi a sostegno del settore aerospaziale)

            1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di
sviluppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo
3, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di re-
gia derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nel-
l'ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito
dai soggetti beneficiari quale ricavato delle vendite effettive nel quindicennio
successivo alla data di conclusione di ciascun progetto, secondo gli scaglioni
di avanzamento degli incassi in base alle aliquote previste nei provvedimenti
di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo
2033 del codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si
applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di
cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari di cui al comma 1 presentano al Ministero dello
sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia
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maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non versate, for-
mulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

31.0.24
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Per gli anni dal 2022 al 2026, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale, relative alle operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si applicano, nel rispetto dei
limiti di spesa di cui al comma 2, nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, determinati nel limite massi-
mo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».

31.0.27
Gallone

Improponibile

Dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 sopprimere
la parola: ''annualmente''.

        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del
2006 possono essere utilizzati anche in compensazione ai sensi dell'articolo
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17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono essere ceduti ad altri
soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari finanziari.».

31.0.34
Stefano, Taricco

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 38, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il com-
ma 6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare
della specifica IGP.''».

31.0.56
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 447
è sostituito dal seguente:

        ''sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: 'istituito' a 'stanziamento di' sono sostituite dalle
seguenti: 'autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 'Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
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modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.'''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.61
Malpezzi, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della cit-

tà di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del 2030)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''».
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31.0.74
Alfieri, Porta, Zanda

Improponibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

Art. 32

32.0.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente coni rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».


